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La Soffitta Immobiliare opera come intermediario tra la domanda e l’offerta di immobili residenziali e
commerciali nella zona di Bologna e provincia, fornendo ai suoi clienti una consulenza globale su tutti gli aspetti
tecnici, finanziari e legali della compravendita o della locazione di un immobile.
La Soffitta Immobiliare opera nel mercato dell’intermediazione e della consulenza immobiliare secondo un
innovativo approccio che punta a definire un servizio etico, trasparente e professionale. Competenze specializzate
ed esperienza consolidata si fondono in un servizio customer-centred orientato alla soddisfazione del cliente con
soluzioni personalizzate pensate per soddisfare qualsiasi esigenza. Grazie al ventaglio differenziato di
competenze (finanziarie, legali, economiche e tecniche), i consulenti dell’agenzia affiancano i clienti in ogni
momento della trattativa con un supporto puntuale, preciso e in grado di garantire la massima riservatezza.

LA SOFFITTA Studio Immobiliare s.r.l.

Via Andrea Costa 67/B - 40134 Bologna
Tel. 051 6154856 - Fax 051 6154251
www.lasoffittaimmobiliare.com
info@lasoffittaimmobiliare.com

VIALE CARDUCCI AD.ZE PORTA
S. STEFANO
Appartamento da ristrutturare in
palazzo signorile. L’immobile mi-
sura 165 mq, con soffitti che su-
perano i 4 mt, si trova al piano
terra con ingresso indipendente,
garage per un’auto e corte esclu-
siva di 40 mq. Ideale sia per de-
stinazione residenziale sia per
uso ufficio/show-room. Riscalda-
mento autonomo. SOF039

BORGO PANIGALE
In zona residenziale tipica casa a
schiera del '29. Ingresso indi-
pendente, cucina abitabile e sa-
lone al piano rialzato con ac-
cesso diretto al giardino privato
di 100 mq; camera matrimo-
niale, camera doppia e bagno al
piano primo; taverna/cantina e
bagno ad uso lavanderia all’in-
terrato. Buono stato di manuten-
zione. € 330.000,00. SOF066.

VIA ALESSANDRINI,
AD.ZE VIA IRNERIO
In palazzo storico e signorile de-
gli inizi del 900, appartamento
di 180 mq non arredato, molto
luminoso, sito al 4° piano con
ascensore, composto da ampio
ingresso arredabile, cucina abi-
tabile, salone, 3 camere da letto
e 2 bagni. Riscaldamento auto-
nomo. Possibilità di garage a
parte. € 1.200,00. SOF002.

VIA DELLO SCALO,
AD.ZE VIA SAFFI
In palazzina di nuova costru-
zione bellissimo bilocale arre-
dato in stile loft, con ottime fini-
ture, posto su due livelli,
composto da ingresso su sala
con angolo cottura, bagno, ca-
mera da letto soppalcata e po-
sto auto coperto. Riscaldamento
autonomo e aria condizionata.
€ 770,00. SOF124





Confabitare, anno secondo. Un anno, il 2011, che ha sancito, lo diciamo con un pizzico di sano orgoglio,
un’ulteriore crescita della nostra associazione, in termini di adesioni, di servizi offerti, di radicamento
sul territorio, di riconoscimenti a livello locale e nazionale. Un anno, ci piace sottolinearlo, di promesse
puntualmente mantenute e di obiettivi raggiunti.

In una società troppo spesso dominata da fumosi teatrini e da irritanti rituali parolai, noi ci ostiniamo a credere
che la “via del fare” sia quella giusta, che onestà e impegno siano premianti. E quella via abbiamo intrapreso
e continueremo a percorrere, cari lettori, con sempre maggiore impegno per garantirvi una tutela ancor più
puntuale e servizi più efficienti. Parlavamo poc’anzi di promesse mantenute.

La più importante riguardava la prima Convention nazionale di Confabitare, una sorta di debutto ufficiale in
società della nostra associazione. Ebbene il debutto pubblico, avvenuto il 22 ottobre scorso, nell’elegante cornice
dell’Hotel Savoia Regency di Bologna, si è rivelato un successo che neppure i più ottimisti tra noi osavano sperare.
Una cinquantina di sedi rappresentate con amici provenienti da tutt’Italia, decine di interventi, la presenza di
autorevoli esponenti delle istituzioni e della politica (dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Carlo
Giovanardi, al Senatore Franco Mugnai, primo firmatario della legge di riforma sul Condominio, agli assessori
regionale e comunale Gian Carlo Muzzarelli e Riccardo Malagoli), la partecipazione costante di una platea tanto
folta quanto attenta ai temi trattati.

Insomma, un piccolo miracolo organizzativo a testimonianza della vitalità e del radicamento della nostra
associazione. Altra promessa cui abbiamo tenuto fede è la tessera per gli iscritti, che molti di voi avevano
sollecitato. Ora la tessera di Confabitare è una realtà: ha validità su tutto il territorio nazionale e costituisce un
ulteriore legame, non solo simbolico, tra la associazione e i suoi soci. Fra le altre opportunità, i possessori della
tessera potranno accedere alla’area riservata agli iscritti sul nuovo portale di Confabitare all’indirizzo
www.confabitare.it usufruendo così dei nostri servizi e delle nostre consulenze on line.

Innovazioni tecnologiche, ma anche formazione. Ecco quindi il corso per amministratori condominiali, organizzato
in collaborazione con l’Università di Bologna. Un corso che sta riscuotendo un grande successo e terminerà in
primavera. Per concludere, uno sguardo al futuro che con il nostro costante impegno e il vostro fondamentale
appoggio potrà tingersi ancor più di rosa. Tanti i progetti e le iniziative già in cantiere. Una per tutte: la campagna
di check up energetico gratuito nelle abitazioni dei soci interessati, in un’ottica di risparmio energetico
e di riduzione degli sprechi a tutto vantaggio di un ambiente più sano e pulito.

Cari lettori il 2012 è appena iniziato: per voi l’augurio più caro, per noi l’impegno di fare sempre di più.
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Sono ormai tanti i prodotti finanziari che Banca Etruria offre ai proprietari di casa

Nuove offerte per gli associati
“La finalità che da sempre ci proponiamo è quella di rappresen-
tare il motore della crescita del sistema economico e finanziario
di cui ci sentiamo parte. Attraverso la tradizionale attività credi-
tizia combinata all’offerta di servizi finanziari innovativi, inten-
diamo far evolvere il radicamento su cui convergono l’interesse
degli stakeholder e lo sviluppo del territorio”. Questa è la “mis-
sion” di Banca Etruria che svolge la propria attività nei tradizio-
nali comparti della raccolta e degli impieghi per i segmenti Retail,
Private e Corporate. Forte di una tradizione più che centenaria,
Banca Etruria si è sviluppata nell'Italia centrale ed è presente in
Toscana, Lazio, Marche, Abruzzo, Umbria, Emilia-Romagna,
Molise, Lombardia e Veneto. Con quasi 200 filiali (comprese le
Banche del Gruppo, Banca Federico del Vecchio e Banca Lec-
chese), circa 2mila dipendenti e una base azionaria di oltre 60mila
soci, l’Istituto di credito ha sviluppato un forte radicamento ter-
ritoriale. Attualmente la Banca, tramite anche le Società del
Gruppo Banca Etruria, è attiva in molteplici settori attraverso le
società di prodotto e ha creato un apposito Polo di Wealth Mana-
gement presso Banca Federico del Vecchio di Firenze al servizio
della clientela del Gruppo. Banca Etruria è inoltre leader nazio-
nale nell'intermediazione di oro. Ne parliamo con Gian Paolo Ru-
begni, Coordinatore Emilia Romagna Banca Etruria.
Considerando la situazione economica nazionale e mondiale,
quale può essere il valore aggiunto di una banca fortemente ra-
dicata nel territorio?
«Banca Etruria opera con l’obiettivo di crescere insieme al benes-
sere delle famiglie e delle imprese del territorio, in modo coerente
con la propria vocazione di banca popolare cooperativa. Il
Gruppo Banca Etruria si è fatto promotore e ha aderito in
modo proattivo a molte iniziative nazionali e territoriali
assunte a favore di aziende e famiglie, finalizzate al so-
stegno di soggetti in difficoltà e a favorire la ripresa
economica, tra le quali si possono segnalare gli accordi
con A.B.I. (Associazione Bancaria Italiana), B.E.I. -
Banca Europea per gli Investimenti, Fondo Nazio-
nale di Garanzia per le Pmi, Cna e Confarti-
gianato Emilia Romagna. Al fine di facili-
tare l’inserimento nelle realtà economiche
dei singoli territori sono state recentemente
perfezionate nuove convenzioni per il rila-
scio di garanzie su finanziamenti erogati
dalla Banca (ad esempio Unifidi Emilia Ro-
magna, Fondo Regionale di Co-garanzia Emi-
lia Romagna, CONFIDI-PROF di Bologna)».
Quali sono i principali servizi richiesti dai
clienti nell’attuale scenario congiunturale?
«Tra i prodotti più richiesti c’è la gamma dei
mutui ipotecari, articolata in mutui con cap,
tasso fisso, tasso variabile, rata fissa durata
variabile. Per i soci sono inoltre previste par-

ticolari agevolazioni in termini di prezzo. L’offerta di prodotti si
basa sulla conoscenza dei bisogni e delle preferenze del cliente e
su un corretto posizionamento di mercato. Oltre ai classici mutui
a tasso fisso e a tasso variabile Banca Etruria propone Mutuo Bon-
sai, che offre al sottoscrittore il doppio vantaggio di beneficiare di
un mutuo a tasso variabile con un costo sempre correlato ai livelli
di mercato, e allo stesso tempo protetto da rialzi inattesi del co-
sto del denaro. Infine il mutuo a rata fissa e durata variabile che
permette di fissare una rata costante, adatta alle proprie esigenze
personali con una durata che può invece variare in funzione del-
l’andamento del mercato senza dimenticare che si può beneficiare
di un tasso in partenza più basso rispetto al tasso fisso stessa du-
rata in fasi di mercato recessive».
Per quanto riguarda la domanda di investimenti in proprietà
agricole e agrituristiche?
«Per strutturazione e finanziamenti ambientali Banca Etruria pro-
pone Linea Verde Etruria, una serie di prodotti studiati ad hoc per
proprietà agricole, imprese agroambientali o agrituristiche. Si
tratta di soluzioni per tutti i progetti legati alle potenzialità del
mondo agricolo e ambientale incluso il fotovoltaico e le energie rin-
novabili. Dall’acquisto e ristrutturazione di immobili alla bio-edi-
lizia, dalla tutela ambientale alla gestione del territorio, compresi
gli interventi legati alla razionalizzazione del consumo di energia».
Banca Etruria propone altre soluzioni per investimenti o ma-
nutenzioni immobiliari?
«Altri prodotti per questo tipo di richieste sono offerti da ConE-
truria, la società di credito al consumo del Gruppo Banca Etru-

ria. Tra questi Casa con noi il prestito personale finalizzato al-
l’acquisto o alla ristrutturazione di civili abitazioni, box

auto, terreni, quote associative di cooperativa edilizia, rin-
novo/acquisto arredamento, per investimenti relativi ad
impianti fotovoltaici e a tutti gli investimenti legati in ter-
mini generali al miglioramento ambientale. Solo con noi
infine è il prestito personale finalizzato al consolida-

mento del debito per clientela in regola con i paga-
menti».
Nel caso in cui il cliente voglia coprirsi da
eventuali danni che pregiudichino l’integrità
dell’immobile?
«Sotto il profilo assicurativo il Gruppo Banca
Etruria si avvale dei servizi della controllata
BAP Bancassurance Popolari che offre la
linea “Proprietà” come soluzione ad ogni
necessità di copertura dai rischi gravanti
sugli immobili per il segmento retail. BAP

Casa e BAP Casa Plus sono polizze incen-
dio e scoppio individuali, con formula all risks,
che garantiscono il pagamento di una somma in
caso di danni materiali e diretti agli immobili
oggetto del contratto assicurativo».
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Molti gli abusi che avvennero negli anni ‘50 e ‘60, durante il periodo del boom economico

Conseguenze degli abusi edilizi
PREMESSE
L’articolo viene scritto poiché sono nume-
rosi i casi di condomini che si rivolgono alla
associazione avendo avuto la recente noti-
zia che nel fabbricato di proprietà e in cui
vivono da anni sono presenti abusi edilizi.

PERCHÉ SOLO ORA?
Perché solo ora vengono scoperte difformità
fra i documenti presenti in Comune e le ope-
re realizzate? I fattori sono molteplici. Una
recente sentenza della Cassazione Civile
(Sez. III del 23 gennaio 2009, n. 1701) ha
stabilito che il venditore di un immobile de-
stinato ad abitazione ha l’obbligo di con-
segnare all’acquirente il certificato di abi-
tabilità senza il quale l’immobile stesso è in-
commerciabile. Dunque quando il tecnico
è incaricato di predisporre la “montagna” di
documenti necessari per ottenere tale atto,
dovendo egli certificare la corrispondenza
fra il costruito e la situazione legittima agli
atti del Comune, in quel momento vengo-
no scoperte tutte le difformità. Ed ancora nel
caso si voglia eseguire qualunque modifica
al fabbricato (ad esempio la costruzione di
un ascensore), per ottenere i necessari per-
messi dal Comune poiché il punto di par-
tenza è, appunto, la situazione legittima, il

tecnico incaricato deve eseguire una com-
plessa ricerca spesso presso l’ ufficio sto-
rico comunale (nulla a che vedere con le pla-
nimetrie catastali, spesso confuse con i
documenti comunali e quasi sempre in re-
gola, essendo sottoposte anche in passato al
controllo ferreo del Notaio di fiducia).

GLI ABUSI PIÙ FREQUENTI
Fra gli abusi più frequenti che si possono ci-
tare a titolo di esempio si possono ricorda-
re i più diffusi e più “innocui” quali spo-
stamenti di infissi, porte, tramezzi, solai ecc.
Per questi, solitamente, i Regolamenti Edi-
lizi prevedono una sorta di sanatoria gratuita
(occorre però considerare caso per caso e
Comune per Comune). Viceversa alcuni con-
domini presentano difformità gravi realiz-
zate dal costruttore durante la realizzazio-
ne del condominio e mai regolarizzate. Si
va dalla costruzione di fabbricati più lunghi
o più larghi di qualche decina di centime-
tri (in alcuni casi anche qualche metro) ri-
spetto al progetto a suo tempo depositato in
Comune, a fabbricati completamente diversi
(piani in più, balconi non previsti e poi co-
struiti, lastrici solari dove c’erano coperti in
coppi, posizionamento del fabbricato com-
pletamente diverso dal previsto ecc.).

PERCHÉ PONIAMO L’ATTENZIONE SUI
FABBRICATI DEGLI ANNI ‘50 - ‘60?
Le nostre zone non sono state più di tanto
interessate nel dopoguerra da fenomeni di
abusivismo edilizio totale, fenomeno che in-
vece ha interessato altre parti della nostra Pe-
nisola. Ricordiamo che negli anni Sessan-
ta, anni del ben noto boom economico, si è
avuta una grande espansione dell’edilizia re-
sidenziale, tanto che l’Istat parla di più di 3
milioni di unità immobiliari costruite in quel
periodo. Questo fenomeno era in mano ad
aziende medio-grandi, che hanno preferito
la tipologia condominiale, che rappresentava
estremi risparmi sui costi progettuali e or-
ganizzativi. Aggiungo inoltre che la nor-
mativa di quegli anni era estremamente sem-
plice e “povera”, legata proprio all’uscita di
un Paese sconfitto dall’ultima guerra mon-
diale e che, finalmente, vedeva una via
d’uscita dalle devastazioni belliche. In altre
parole, pochissime erano le regole e da quel
punto di vista, varianti che ad oggi consi-
deriamo sostanziali, allora non prevedeva-
no alcune o poche procedure burocratiche
cui peraltro i costruttori di allora non han-
no ottemperato. In questo senso era stato
emanato il primo Condono Edilizio (L.
47/1985) che in qualche modo si propone-
va di “fare ammenda” sul passato, consen-
tendo a tutti di poter regolarizzare i trascorsi
abusi nella stragrande maggioranza dei
casi e con oneri veramente bassi. Chi, pur-
troppo anche in buona fede, non avendo idea
che il proprio immobile era gravato di
abusi edilizi, non ha percorso questa strada
si trova il problema ai giorni nostri. E qui
sono dolori. Le norme sono un ginepraio ine-
stricabile di competenze (vincoli delle So-
printendenze, ambientali, acustici, geologici,
aeroportuali, autostradali e chi più ne ha più
ne metta). Se prima alcuni Comuni impo-
nevano l’ordine di demolizione ora, ad
esempio, il Comune di Bologna dà la pos-
sibilità di richiedere la cosiddetta “sanzio-
ne pecuniaria”. La recente Delibera di
Giunta chiarisce infine che è l’intero con-
dominio a doversi accollare l’onere.
(Ing. Giovanni Gasparini
Consulente Tecnico Confabitare)
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Gli interventi di manutenzione dei nostri
immobili sono spesso temuti per i loro co-
sti non sempre accessibili, eppure, se pia-
nificati e progettati in maniera oculata,
questi possono trasformarsi in veri e pro-
pri investimenti, soprattutto se finalizzati
al risparmio energetico. Caldaie obsolete,
infissi antiquati o pareti non isolate termi-
camente hanno infatti un grande impatto
sulle nostre bollette, a differenza delle tec-
nologie più recenti, che permettono di ri-
durre i consumi. È questo il grande van-
taggio della “Riqualificazione energetica”,
ovvero l’insieme di quegli interventi fina-
lizzati a ridurre i consumi energetici.
Orientarsi in questa materia però non è
semplice, ed è consigliabile farsi aiutare da
un addetto ai lavori: ecco perché Confa-
bitare ha inserito tra i suoi servizi la pos-
sibilità di prenotare presso i suoi sportelli
una consulenza gratuita con un esperto
del settore energetico.
Che cosa aspettarsi dalla riqualificazione
energetica del proprio immobile? Inter-

venti come l’efficientamento degli im-
pianti termici (installazione di caldaie con
alti rendimenti, termostati, sonde esterne,
valvole termostatiche, etc.) o il migliora-
mento dell'isolamento termico di pareti e
solai (cappotti o sostituzione degli infissi),
rappresentano prima di tutto un buon in-
vestimento. Il risparmio di combustibile
ottenuto grazie a questi interventi si tra-
sforma infatti in risparmio economico, il
quale dapprima ripagherà il costo soste-
nuto nell'affrontare l'intervento migliora-
tivo e per i restanti anni di vita dell'im-
mobile produrrà, dalla mancata spesa in
bolletta, un vero e proprio guadagno.
A questo va aggiunto che il consumo di
energia di un immobile è strettamente le-
gato alla “classe energetica” della propria
abitazione: più il consumo è alto, minore
è la classe energetica, mentre a consumi ri-
dotti corrispondono classi elevate (pro-
prio come per gli elettrodomestici ). È fa-
cile capire come, in una scala che va dalla
peggiore “Classe G” alla migliore “Classe

A”, gli edifici con una classe più alta siano
anche quelli commercialmente più appe-
tibili. Riqualificare energeticamente,
quindi, non significa solo ridurre i con-
sumi, ma anche innalzare il valore com-
merciale del proprio immobile. Ridurre i
consumi, però, non è l'unico modo per in-
nalzare la classe energetica. Adottando si-
stemi in grado di produrre energia da fonte
rinnovabile (fotovoltaico, solare termico,
geotermia e altri) è possibile diminuire il
consumo di combustibile. L’energia rin-
novabile, in altre parole, riduce il fabbi-
sogno di combustibile necessario al nostro
immobile, innalzando la classe energetica.
Gli interventi di riqualificazione energe-
tica, dunque, si ripagano da soli e produ-
cono un guadagno. Se si utilizza il guada-
gno così ricavato per effettuare un
ulteriore intervento migliorativo, è possi-
bile innescare un meccanismo virtuoso
che a “costo zero” può portare il nostro
immobile a una classe energetica elevata.
Attenzione però: non sempre questi inter-
venti migliorativi sono applicabili, e non
sempre hanno un rapporto costo/beneficio
accettabile. Per esempio, l’installazione
di pannelli solari fotovoltaici potrebbe non
essere applicabile nel nostro condominio,
causa spazio ridotto sul tetto, lo stesso
spazio, però, potrebbe essere utilizzato per
installare pannelli solari termici, che
hanno bisogno di meno superficie.
Inoltre, non tutti gli interventi migliorativi
hanno lo stesso rapporto costo/beneficio.
Isolare termicamente una parete esterna
con un sistema a cappotto costa sicura-
mente di più che sostituire gli infissi, ma
il beneficio è maggiore e consente di rien-
trare prima nella spesa dell'intervento.
Confusi? La materia è interessante ma
complessa, ecco perché serve una guida
esperta. Per evitare brutte sorprese e otte-
nere risultati concreti con il proprio inve-
stimento, è consigliabile rivolgersi a un
professionista, che potrà aiutarci a calco-
lare l'entità dei benefici di un intervento e
i suoi tempi di rientro.
(Gian Luca Bianco
Consulente Termotecnico Confabitare)

Confabitare offre agli iscritti la consulenza gratuita di un esperto del settore energetico

Vantaggi del risparmio energetico

Gli interventi di riqualificazione energetica si ripagano da soli e producono guadagno

Risparmio Guadagno nel tempo
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Dal 1° gennaio 2012 negli annunci immobiliari compare l'Indice di Prestazione Energetica

Il giusto valore delle proprie case
Il valore economico delle nostre case cam-
bierà significativamente nel giro di poco tem-
po. Se fino ad oggi siamo stati abituati a va-
lutarne il prezzo in funzione di parametri
come la superficie, la posizione, le finiture,
adesso entrerà in gioco anche il consumo
energetico della casa. Il Dlgs 28/2011 recante
“attuazione della direttiva 2009/28/CE sul-
la promozione dell'uso dell'energia da fon-
ti rinnovabili”, determinerà un vero e pro-
prio cambio di paradigma per il panorama
edilizio nostrano. In particolare il “punto di
svolta” con i tradizionali criteri di valuta-
zione in campo immobiliare verrà segnato
il 1 gennaio 2012. A partire da questa data
l'Indice di Prestazione Energetica (EP-
tot)dovrà comparire all'interno degli annunci
commerciali di vendita di edifici e di singole
unità immobiliari. A sancirlo è l'articolo 13
del sopracitato Dlgs 28/2011. Integrando
l’art. 6 del Dlgs 192/2005 relativo alla cer-
tificazione energetica degli edifici, il capo
II comma 2-quater recita infatti: “Nel caso
di offerta di trasferimento a titolo oneroso
di edifici o di singole unità immobiliari, a
decorrere dal 1° gennaio 2012 gli annunci
commerciali di vendita riportano l'indice di
prestazione energetica contenuto nell'atte-
stato di certificazione energetica”. Un tale
provvedimento favorisce un notevole pas-
so in avanti verso un modo d'abitare più so-
stenibile a livello economico ed ecologico
e conferma l'importanza crescente che va as-
sumendo la certificazione energetica all'in-
terno del mercato immobiliare italiano. A
partire dal prossimo anno la classe energe-
tica potrà finalmente diventare una variabile
imprescindibile per stimare il reale valore
degli immobili: gli edifici a bassa efficien-
za energetica perderanno di valore, mentre
andranno a rialzo quelli che, ben coibenta-
ti e dotati di impianti di produzione di ener-
gia efficienti, consentiranno consumi ridotti.
Alcune regioni virtuose hanno deciso di non
aspettare la scadenza nazionale e si sono
mosse in anticipo, come nel caso della Lom-
bardia, che già con la legge regionale n. 3
del 21 febbraio 2011 ha sancito l'obbliga-
torietà della pubblicazione dell'indice di pre-
stazione energetica “in tutti gli annunci com-

merciali finalizzati alla relativa vendita o an-
che locazione” (Burl n. 8 del 25 febbraio
2011). In Emilia Romagna l'obbligo è già
scattato, con l'entrata in vigore il 6 Ottobre
2011 della nuova disciplina regionale re-
lativa al rendimento energetico degli edifici
(Burert n. 151 del 6 ottobre 2011) che però,
rispetto alla Lombardia, limita l'obbligo agli
annunci finalizzati alla sola vendita, non oc-
cupandosi dei casi di locazione. Il nodo cru-
ciale su cui occorrerà al più presto fare chia-
rezza riguarda le eventuali sanzioni nel caso
di omessa pubblicazione o imperizia nel-
l’attestazione. Cosa potrebbe infatti acca-
dere se il certificato energetico rilasciato-
ci si dimostrasse non veritiero ad una suc-
cessiva verifica? Il Dlgs non contiene alcuna
indicazione a riguardo, lasciando intende-
re che saranno le singole regioni a prendersi
carico di eventuali decisioni sanzionatorie.
Se per il momento la regione Emilia Ro-
magna non prevede sanzioni, è utile sape-
re che sta effettuando ed intensificherà i con-
trolli sui certificati già emessi. In Lombar-
dia il titolare dell'annuncio commerciale,
qualora non si adeguasse all'obbligo di pub-
blicazione dell'indice di prestazione ener-
getica (o qualora l'indice si dimostrasse er-
rato ad un successivo controllo), incorre-
rebbe “nella sanzione amministrativa da
1.000 a 5.000 euro, di competenza, con il
relativo introito, al comune nel quale è ubi-

cato l'edificio” (Burl n. 8 del 25 febbraio
2011). Risulta perciò chiara l'importanza di
disporre di una certificazione energetica di
qualità, in grado di individuare con preci-
sione la classe energetica della propria
casa, garantire la valutazione economica del-
l'immobile, così da prevenire contestazio-
ni di danni economici da parte di acquirenti
e locatari. Occorre ricordare che in Italia cir-
ca il 70% del patrimonio edilizio esistente
risale a prima dell’entrata in vigore della leg-
ge 373/1976 “Norme per il contenimento
del consumo energetico per usi termici ne-
gli edifici” e della legge 10/1991 “Norme
per l'attuazione del Piano energetico na-
zionale in materia di uso razionale del-
l'energia, di risparmio energetico e di svi-
luppo delle fonti rinnovabili di energia”. Gli
immobili situati nelle classi energetiche mi-
gliori, A, B e C, rappresentano attualmen-
te solo la punta dell'iceberg, dal 2 al 5% a
seconda delle rilevazioni. In questo scena-
rio la riqualificazione energetica rappre-
senterà anche una nuova opportunità di bu-
siness nel settore immobiliare dell’immi-
nente futuro, di portata analoga a quella de-
gli anni '80, in grado di dare valore ai pro-
pri investimenti e all'ambiente in cui tutti
viviamo e di condurre il bel paese al tra-
guardo degli standard europei.
(dott. Massimo Giunta - Responsabile
Comunicazione di EnArgo)

Dettaglio di un attestato di certificazione energetica
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La classificazione delle unità immobiliari da molti anni non è più rispondente all’attualità

Arriva la riforma del Catasto
Il Governo Monti, strategicamente, sul tema
della casa è intervenuto in due momenti di-
versi, prima con l’introduzione dell’impo-
sta municipale unica (IMU) in sostituzione
dell’imposta comunale sugli immobili (ICI)
e dopo con la riforma del Catasto che, a dire
il vero, era nell’aria da molti anni, perché
l’antica classificazione delle abitazioni non
rispondeva più non solo al loro valore ef-
fettivo, ma neppure alle loro funzioni.
Il Governo Prodi, per esempio, nel 2006 sta-
va per portare a termine un simile progetto,
ma la legislatura si interruppe e con essa la
buona intenzione di dare un nuovo Catasto
all’Italia. Ora ci riprova Mario Monti con
l’obiettivo di portare la cosa a compimento
entro la fine della legislatura.
Gli intenti sono stati diffusi dal Ministero del-
l’Economia in un documento che, oltre a
spiegare i contenuti della manovra appena
votata, anticipa alcuni passi da effettuare nel
prossimo futuro. Tra questi aspetti la “riforma
del Catasto” da realizzare attraverso un di-
segno di legge delega.
L’annuncio della riforma del Catasto ha ge-
nerato un’ondata di panico: siamo infatti fre-
schi di IMU, siamo ossessionati dalle aliquote
che i Comuni potranno applicare, abbiamo
subìto come mazzata la rivalutazione degli
estimi catastali del 60%... e ora arriva anche
la riforma del Catasto? Dall’altra parte, an-
che sul piano tecnico, è inconfutabile il fat-
to che il Catasto, così come è strutturato, non
è più rispondente alla realtà. Si registra in-
fatti un non allineamento fra la rendita ca-
tastale e i valori patrimoniali che esprime
quella unità immobiliare. L’inadeguatezza del
sistema dipende dal fatto che il “sistema a
categorie e classi” è fermo al periodo di fon-
dazione del Catasto Urbano e che la classi-
ficazione delle unità immobiliari non è più
rispondente all’attualità; tanto più che gli uni-
ci aggiornamenti intervenuti in questi anni
sono riconducibili a comunicazioni effettuate
dai soggetti interessati in occasione di ri-
strutturazioni e variazioni edilizie. Ad esem-
pio “abitazioni classate come popolari
(A/4)” lo sono rimaste nel tempo, anche se
oggi, pur essendo ubicate in zone centrali,
il loro valore è di fatto più elevato di edifi-

ci di civile abitazione ubicati in zone semi-
centrali o, addirittura, periferiche. E questo
non giova certo all’equità. Un altro aspetto,
sicuramente non secondario è quello del-
l’introduzione del parametro superficie al po-
sto del vano catastale. È anacronistico e so-
prattutto iniquo pensare che sia il “vano ca-
tastale” il parametro di riferimento per abi-
tazioni e uffici, per cui il nuovo Catasto do-
vrà mettere in cantiere il superamento del
”vano” come unità di misura del peso fiscale
da attribuire ad un bene, con l’introduzione
della superficie espressa in mq. Tutto ciò pre-
messo si condivide quanto contenuto nel do-
cumento elaborato dal Ministero dell’Eco-
nomia in merito alla “Legge delega” per la
revisione degli estimi, la quale prevedereb-
be la costituzione di un sistema catastale che
contempli, assieme alla rendita, il valore pa-
trimoniale del bene, al fine di assicurare una
base imponibile adeguata da utilizzare per
le diverse tipologie di tassazione.
L’azione governativa può essere sintetizza-
ta in cinque punti e precisamente:

Costituzione di un sistema catastale che
contempli assieme alla rendita (ovvero il red-
dito medio ritraibile al netto delle spese di
manutenzione e gestione del bene), il valo-
re patrimoniale del bene, al fine di assicurare
una base imponibile adeguata da utilizzare
per le diverse tipologie di tassazione;

Rideterminazione della classificazione dei
beni immobiliari;

Superamento del sistema vigente per ca-
tegorie e classi in relazione agli immobili or-
dinari, attraverso un sistema di funzioni sta-
tistiche che correlino il valore del bene o il
reddito dello stesso alla localizzazione e alle
caratteristiche edilizie;

Superamento, per abitazioni e uffici, del
"vano" come unità di misura della consi-
stenza a fini fiscali, sostituendolo con la "su-
perficie" espressa in metri quadrati;

Riqualificazione dei metodi di stima di-
retta per gli immobili speciali.

Nonostante le assicurazioni che il Governo
Monti ha fatto trapelare in questa fine d’an-
no non ci saranno aggravi di imposte, ma la
“riforma del Catasto” dovrebbe essere solo
un’operazione verità, nel senso che do-
vrebbe limitarsi a “fotografare” le case de-
gli italiani per quello che sono effettivamente.
D’altra parte la revisione del Catasto rap-
presenterà la base su cui applicare tutte le im-
poste che gravano sul mattone, per cui oc-
correrà prevedere delle misure compensati-
ve per evitare un ulteriore tracollo del mer-
cato immobiliare, in quanto la rivalutazio-
ne degli estimi catastali più la riclassifica-
zione degli immobili potrebbe portare il va-
lore delle case a livelli così alti che le attuali
tasse di registro diventerebbero un sicuro de-
terrente per il mercato immobiliare. Ritor-
nando ancora sugli aspetti tecnici del pro-
blema va detto che occorrerà testare, cioè
sperimentare:
• in relazione al superamento del sistema vi-
gente per categorie e classi come verrà co-
struito il “sistema di funzioni statistiche che
correlino il valore del bene o il reddito del-
lo stesso alla localizzazione e alle caratteri-
stiche edilizie.
• in relazione alla superficie come parametro
sostitutivo del vano come verrà determina-
to il valore metrico per le unità immobilia-
ri presenti in banca dati. Aver proceduto alla
scannerizzazione di tutte le planimetrie ca-
tastali è stato certamente utile, ma rimane co-
munque il problema di quelle datate (le vec-
chie planimetrie potevano essere presenta-
te dal dichiarante anche con un semplice
schizzo non in scala) e di quelle non ag-
giornate.

∗ ∗ ∗

Si auspica comunque che il Ministero del-
l’Economia, tramite l’Agenzia del Territo-
rio, proceda rapidamente ad una fase di spe-
rimentazione necessaria, a mio modesto
avviso, per tarare il nuovo sistema, evitan-
do così pericolose applicazioni automatiche
(di tipo informatico) che porterebbero si-
curamente ad un notevole contenzioso.
(Dott. Maurizio Pirazzoli -
Consulente Tecnico Confabitare)
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Sono state semplificate le procedure burocratiche in materia di prevenzione degli incendi

Nuove procedure antincendio
Con Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 151 del 1 agosto 2011, con entrata in vi-
gore del provvedimento dal 7 ottobre 2011,
è stata di recente modificata la normativa in
materia di prevenzione degli incendi che, di
fatto, semplifica alcune procedure. Prima di
tutto occorre evidenziare che l’art. 2 al com-
ma 3 suddivide le attività sottoposte ai con-
trolli e alle visite del comando provinciale dei
Vigili del Fuoco nelle tre categorie a rischio
crescenteA, B e C a seconda del grado di pe-
ricolosità. Nella categoria A rientrano le at-
tività meno pericolose o di dimensioni più pic-
cole. Per fare un esempio, nella categoria A
rientrano le autorimesse con superficie su-
periore fino a 1.000 mq (scompare il prece-
dente parametro legato al numero delle auto).

ATTIVITÀ LIBERALIZZATE
Mentre per quanto riguarda le categorie B
(rischio medio) e C (attività più a rischio) non
cambia molto, viceversa la categoria A è si-
curamente la categoria più liberalizzata. Di
questa ci occuperemo nel presente articolo.
Oltre all’esempio appena evidenziato per le

autorimesse si citano le attività che si ri-
tengono di maggior interesse:
• depositi di GPL fino a 5 m3;
• gruppi produzione energia elettrica fino a
350 kw;
• alberghi, pensioni fino a 50 posti letto;
• locali di vendita all’ingrosso o dettaglio
fino a 600 mq;
• impianti per la produzione di calore fino
a 350 kw;
• abitazioni con altezza fino a 32 metri;
• altre attività.

PROCEDURE PIÙ SEMPLICI
L’effetto semplificatorio si deduce agli ar-
ticoli 3 e 4 del citato decreto. E infatti vie-
ne eliminata (per la categoria A) la richie-
sta dell’esame progetto al comando dei Vi-
gili del Fuoco, esame preventivo che pre-
cedentemente era obbligatorio e obbligava
i tecnici a file e attese presso il comando spes-
so di alcuni mesi. Per farsi capire meglio con
il solito esempio per una autorimessa fino a
1000 mq (attività che rientra nella categoria
A) non occorrerà più richiedere il parere pre-

ventivo dei VV.F. e attendere il successivo
rilascio del C.P.I. (Certificato Prevenzione
Incendi), bensì occorrerà depositare un pro-
getto a firma di un tecnico abilitato che at-
testi il rispetto delle norme antincendio e
completo delle necessarie certificazioni che
riguardano la resistenza al fuoco delle strut-
ture, degli arredi e degli impianti (che come
prima dovrà essere garantita). Il comando
avrà 60 giorni di tempo per bloccare l’atti-
vità, dal momento del deposito del proget-
to, nel caso accerti gravi carenze di sicurezza.

VARIANTI E RINNOVI
Per quanto riguarda le varianti che com-
portino un aggravio delle preesistenti con-
dizioni di sicurezza antincendio, il parere pre-
ventivo dell’esame progetto è previsto uni-
camente per le categorie B e C. Per quanto
riguarda i rinnovi in sostituzione delle pre-
cedenti scadenze che variavano da un mi-
nimo di 3 ad un massimo di 6 anni, si pas-
serà ad una scadenza unica di 5 anni (10 anni
in pochi casi). (Consulente Tecnico, Ing.
Giovanni Gasparini)

�

“Sono in procinto di affittare il mio immobile: l’inquilino sarà affidabile?”. “Il mio inquilino saprà avere cura della mia abi-
tazione, così come ne ho io?”. “Avrò la garanzia del pagamento dei canoni e delle spese accessorie?”. “Sto per affittare
casa mia e non voglio problemi: esiste una forma di tutela per il proprietario?”. Confabitare offre una risposta unica a tut-
te le domande: “Salvaffitto”. «Non vogliamo lasciare soli i nostri associati in un momento delicato come è quello della lo-
cazione del proprio immobile. Vi sono vari dubbi che possono presentarsi all’atto di consegnare le chiavi a un inquilino:
proprio per questo motivo, abbiamo pensato di proporre un prodotto innovativo» spiega Alberto Zanni, Presidente di Con-
fabitare. «Salvaffitto offre una prima certificazione sull’affidabilità del possibile inquilino, in modo tale da dare una preventiva
risposta al proprietario dell’immobile che si è rivolto a noi. In seguito, Salvaffitto assicura il pagamento fino a 12 mensili-
tà non saldate, oltre che una copertura per la buona conduzione dei locali e il pagamento delle spese legali che possono
presentarsi». Nel dettaglio, “Salvaffitto” è un prodotto completo, che assicura il mancato pagamento dei canoni di loca-
zione fino a 8 mensilità mese per mese, senza attendere il termine del procedimento giudiziale di sfratto, oppure 12 men-
silità in un’unica soluzione al termine del procedimento. Inoltre viene corrisposta, in caso di mancata buona conduzione
dei locali, una cifra pari a 3 mensilità. Infine, in caso si manifesti la necessità di rivolgersi al proprio legale di fiducia, “Sal-
vaffitto” assicura il pagamento della parcella sia per cause civili sia per cause inerenti lo sfratto dal proprio immobile. Ma
quanto costa “Salvaffitto”? La conclusione rilasciata dal presidente è di un certo interesse: «Salvaffitto ha un costo mini-
mo, pari, ad esempio per un classico contratto della durata di 4 anni rinnovabili, ad una mensilità. Il costo però può es-
sere sopportato dall’inquilino, che grazie a questo prodotto non deve versare le 3 mensilità di cauzione». In pratica, il pro-
prietario può tutelarsi senza dover sopportare alcun costo. Non esiste un prodotto uguale presso il proprio assicuratore:
grazie ad una minuziosa ricerca, Confabitare ha individuato una soluzione efficace e completa per tutelare i propri iscrit-
ti. Per ogni richiesta di informazione e per sottoscrivere “Salvaffitto” le sedi di Confabitare sono a vostra disposizione.

CONFABITARE PROPONE LA POLIZZA SALVAFFITTO
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Non solo spread. C’è una nuova parola
che popola da alcuni mesi gli incubi non
solo notturni degli italiani ed è ormai tri-
stemente entrata nel gergo comune. La pa-
rola in questione si chiama IMU, acro-
nimo di imposta municipale unica.
Tradotto in linguaggio corrente, significa
maxistangata sulla casa, con reintrodu-
zione dell’imposta sulla prima abitazione
(4 per mille l’aliquota base) e aumento
della tassazione sulla seconda (7,6 per
mille l’aliquota base). Il cosiddetto decreto
“Salva Italia” del governo Monti non si è
però fermato qui e l’inasprimento fiscale è
stato ulteriormente aggravato dalla revi-
sione delle rendite catastali. Insomma, per
l’82% degli italiani (tanti sono i proprietari
di casa nel Belpaese), una mazzata bell’e
buona, che si tradurrà già quest’anno in un
pesante salasso economico. Da un esecu-
tivo di tecnici e professori qualificati, fran-
camente ci saremmo aspettati qualcosa di
meglio. Mettere pesantemente le mani
nelle tasche di milioni di cittadini, che ma-
gari hanno sudato trent’anni per acquistare
la casa sobbarcandosi mutui e sacrifici,
non pare davvero un’intuizione geniale.
Non ce ne voglia il professor Monti, cui va
riconosciuta serietà e competenza, ma a
“sparare nel mucchio” sono capaci tutti,
non servono certo “cervelloni” e bocco-
niani. Per questo Confabitare, come sem-
pre in prima linea a difendere i proprietari
immobiliari e i loro diritti, chiede sostan-
ziali modifiche alla manovra. Modifiche
tese a limitare, per quanto possibile, la tas-

sazione sulla prima casa, a mantenere le
agevolazioni fiscali sui canoni concordati
(di fatto eliminati con l’introduzione del-
l’IMU), a vigilare sull’operato dei Comuni
che minacciano di inasprire l’aliquota base
fissata dal decreto governativo.
La stangata-bis a livello locale è una realtà
con cui dovranno fare i conti molti ita-
liani. A Bologna, ad esempio, secondo uno
studio di Confabitare, nel 2012 ogni fami-
glia proprietaria della casa in cui abita pa-
gherà mediamente 1400 euro in più ri-
spetto al 2011 a causa dell’inasprimento
della pressione fiscale dovuta al’IMU, sia
per la quota spettante allo Stato sia per
quella in più spettante al Comune. Un pro-
prietario che ha affittato l’appartamento, il
primo gennaio dovrà versare in tasse e im-
poste tutto ciò che incasserà fino al 27 lu-
glio. Solo da quella data in poi l’incasso ri-
marrà nelle sue tasche. Inoltre non saranno
più appetibili i contratti a canone concor-
dato che dal 1998 ad oggi sotto le due torri
sono stati circa 30.000, di cui 14.000 an-
cora in vigore. Sul tutto va ovviamente ad
incidere l’incremento delle rendite cata-
stali che quadruplicherà il fardello fiscale
rispetto all’anno scorso.
Il quadro è preoccupante, e non solo a Bo-
logna, ma Confabitare non ha alcuna in-
tenzione di starsene alla finestra ad assi-
stere passivamente ad un’operazione che
penalizza tutti coloro che hanno una sola
colpa: essere proprietari immobiliari. Il
Presidente Alberto Zanni, a fine dicembre,
ha inviato una lettera al Premier Mario

Monti chiedendo un incontro per discu-
tere delle tematiche relative al decreto, con
l’obiettivo di arrivare ad alcuni correttivi
riguardanti in particolare i contratti di lo-
cazione a canone concordato. «In seguito
alla manovra c’è il rischio concreto che tra
poche settimane – denuncia il numero uno
di Confabitare – non si sottoscrivano più
contratti a canone concordato, che hanno
sempre contribuito a calmierare il mercato
degli affitti svolgendo un importante ruolo
sociale nei comuni ad alta tensione abita-
tiva. Inoltre, in un momento così difficile
per le famiglie italiane, questi contratti
permettono di agevolare soprattutto gli in-
quilini che pagano il canone mediamente
più basso del 30% rispetto ai valori nor-
mali di mercato». In una lettera dello
stesso tenore inviata al Presidente della
Camera Gianfranco Fini, Confabitare lan-
cia un appello all’assemblea di Monteci-
torio «affinché nella stesura definitiva della
nuova tassazione vengano preservate le
attuali agevolazioni sui contratti a canone
concordato, come per esempio l’esenzione
totale o parziale dalla nuova IMU, in modo
da incentivare sempre più il ricorso a que-
sta tipologia contrattuale». La partita non
è ancora chiusa, cari lettori, e noi di Con-
fabitare faremo di tutto, al di là di facili
sparate demagogiche, per difendere i vostri
interessi e far sì che a pagare i costi della
crisi non siano sempre i “soliti noti”, in pri-
mis i proprietari di casa. Confabitare si
impegna con ogni mezzo ad essere al loro
fianco, senza se e senza ma.

In una lettera al governo, Alberto Zanni chiede di modificare le tassazioni sulla prima casa

Confabitare a difesa dei soliti noti

Inaugurata il giorno 26 novembre 2011, in Via Fava 150 a Medicina, una nuova delegazione di Confabitare. Alla cerimonia erano
presenti Monsignor Ernesto Vecchi, Vescovo Ausiliare Emerito dell’Arcidiocesi di Bologna, il Sindaco di Medicina Onelio Ram-
baldi e il Presidente Nazionale di Confabitare Alberto Zanni, oltre ai responsabili della nuova delegazione. La sede seguita da
un gruppo di esperti professionisti guidati dal Dott. Gianluca Fornasini offrirà assistenza e consulenza su tutte le tematiche im-
mobiliari, legali, fiscali e tecniche legate al settore casa. Questa sede è stata voluta per avere una presenza anche in questo
comune bolognese che ha registrato negli ultimi tempi una forte crescita di proprietari immobiliari, e per fornire un’assistenza
capillare su tutto il territorio. In questo modo la nostra associazione vuole offrire la migliore assistenza possibile agli associati
decentrando i vari servizi e svolgendo la propria attività anche nei comuni dell’hinterland che negli ultimi tempi hanno registrato
un consistente flusso di bolognesi che, in seguito alle mutate condizioni del mercato immobiliare, hanno scelto sempre più spesso
di allontanarsi dal nostro capoluogo. Per tutte le informazioni potete contattare la delegazione al numero 051/ 851141.

INAUGURATA LA SEDE DI CONFABITARE A MEDICINA

�
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Punto fermo del programma di governo
del presidente Monti è il principio che per
il futuro il calcolo della pensione sarà fatto
con il metodo contributivo. Per capire la
portata di questo principio è importante
ricordare che in Italia esistono fondi di
previdenza che prevedono la determina-
zione dell’importo della pensione con il
metodo contributivo. In una visione di fu-
tura omogeneizzazione dei sistemi di cal-
colo della pensione in questa occasione si
cercherà di dare un quadro informativo
che possa servire ai lavoratori autonomi as-
sociati a Confabitare.
Con il metodo retributivo, in linea di mas-
sima, la misura della pensione era pari,
per ogni anno di contribuzione, al 2% del
reddito d’impresa determinato, per ciascun
assicurato, dalla media dei redditi relativi
agli ultimi 15 anni anteriori alla decor-
renza della pensione. Con il metodo con-
tributivo il calcolo della pensione si fonda,
al contrario, sulla somma dei contributi
versati in tutta la vita. Il meccanismo non
è di facile comprensione; tuttavia cercherò
di semplificare al massimo il concetto.

In pratica ogni anno viene accantonata una
somma pari al 20% del reddito d’impresa
sul quale sono stati pagati i contributi. Alla
fine dell’anno il capitale viene chiamato
montante. Tale importo andrà moltiplicato
per un altro coefficiente che varia in base
all’età anagrafica al momento del pensio-
namento. Il coefficiente aumenta (più fa-
vorevole al pensionamento) mano a mano
che si ritarda l’età del pensionamento. Al
momento non si conoscono i coefficienti di
trasformazione per il pensionamento da
66 a 70 anni di età che saranno fissati dopo
l’approvazione della manovra del governo
Monti. Di sicuro non vi saranno modifiche
relativamente alla determinazione del tetto
di reddito utile: ci sarà una corrispondenza
tra reddito sul quale si versano i contributi
e reddito per determinare l’importo della
pensione calcolata con i meccanismi sopra

indicati. In pratica il reddito è quello deri-
vante dalla totalità dei redditi d’impresa
determinato ai fini IRPEF, con esclusione
dei proventi provenienti non da attività
professionale come affitto di immobili o al-
tro. Se siete interessati ad un argomento di
natura previdenziale privata - lavoratori,
dipendenti, artigiani, commercianti, ecc. -
potete scrivere o telefonare a Confabitare.
Compatibilmente con le esigenze edito-
riali saranno trattati solo argomenti ad in-
teresse generale, con esclusione dei casi
singoli. Nei prossimi articoli potranno es-
sere illustrate le novità in materia di pen-
sione di vecchiaia e pensione anticipata
(ex anzianità). Un capitolo a parte potrà es-
sere dedicato alla pensione ai superstiti,
con particolare riferimento alla pensione
spettante all’ex coniuge divorziato ed al
nuovo coniuge superstite.

Novità del governo sulla previdenza: si passa dal sistema retributivo a quello contributivo

Pensioni e calcolo contributivo

ANNO 60
ANNO 61
ANNO 62
ANNO 63
ANNO 64
ANNO 65

4,720%
4,860%
5,514%
5,706%
5,911%
6,136%

ETÀ
PENSIONAMENTO

COEFFICIENTE
DI TRASFORMAZIONE

ANTONIO AMBROSINO Laurea in Giurisprudenza, ex dirigente INPS, ex vicepresidente nazionale
dei pensionati del commercio, pubblicista e curatore di rubriche radiofoniche e televisive RAI-TV
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Confabitare, oltre ai servizi già presentati, offre anche l’amministrazione condominiale

Amministrare in modo innovativo
Come associati ci conoscete per tutti i ser-
vizi legati alla casa e all’abitare, ma per of-
frire una tutela completa ai proprietari ci
proponiamo anche come amministratori del
vostro condominio. Confabitare, infatti, è
in grado di offrire oltre ai tanti servizi già
noti, anche l’amministrazione condominiale,
in cui siamo particolarmente competenti e
organizzati. In un settore così complesso
come quello del condominio abbiamo scel-
to di operare nel modo più chiaro e tra-
sparente possibile, con un servizio total-
mente innovativo: il condominio on line,
una soluzione semplice che consente ai sin-
goli condomini di controllare via internet,
per mezzo di una password fornita loro dal-
l’amministratore, in ogni momento da casa
o dall’ufficio, i movimenti del conto cor-
rente condominiale e di poter accedere ai
documenti del condominio, quali ad esem-
pio, l’ultimo consuntivo spese, il prospet-

to delle rate da pagare con le scadenze, la
polizza globale fabbricato, il regolamento
condominiale, le tabelle millesimali e
quant’altro. Questa semplice soluzione of-
fre ai condomini il controllo completo
sulla gestione finanziaria del condominio,
la verifica dei pagamenti delle utenze e dei
vari fornitori. La possibilità per il condo-
mino della verifica in tempo reale del con-
to corrente condominiale diventa quindi uno
strumento di maggior controllo del nostro
operato. Grazie alla struttura consolidata dei
nostri uffici e alla rete dei nostri consulen-
ti è possibile per i condomini avere gra-
tuitamente presso la nostra sede tutte le con-
sulenze necessarie in campo tecnico con la
presenza di ingegneri e geometri, in cam-
po fiscale e legale, con la professionalità e
la trasparenza che caratterizzano la nostra
attività nel settore immobiliare.
La presenza dei nostri professionisti, inol-
tre, ci permette di essere sempre aggiornati
su tutte le normative condominiali, anche
in previsione della prossima riforma sul con-
dominio, in approvazione al Parlamento.
Oltre alla competenza e alla professionali-
tà siamo in grado anche di offrire la mas-
sima reperibilità, in quanto presso i nostri
uffici i condomini troveranno tutti i giorni
personale qualificato per rispondere ai loro
quesiti; durante l’orario di apertura e chiu-
sura degli uffici è sempre in funzione il fax
al n. 051/227573 per qualunque comuni-
cazione e per le urgenze sarà inoltre di-
sponibile 24 ore su 24, direttamente il re-
sponsabile sul suo numero di cellulare.
I condomini da noi amministrati usufrui-
scono di numerose prestazioni, dalle pre-
stazioni ordinarie che sono le attività ri-
comprese nel mandato conferito all’am-
ministratore e incluse nel compenso con-
cordato per tale mandato, alle attività ne-
cessarie alla normale amministrazione del
condominio. Per indicarne solo alcune: la
presa in consegna della contabilità prece-
dente se si tratta di condominio già ammi-
nistrato; l’impostazione contabile della
nuova gestione secondo le nuove normati-
ve fiscali in vigore; l’elaborazione della con-
tabilità del condominio; la redazione del ren-

diconto annuale e del preventivo dell’anno
successivo; l’invio di copia degli stessi ai
signori condòmini; la convocazione del-
l’assemblea annuale e presenza alla me-
desima nonché, se richiesto, redazione del
processo verbale. Inoltre l’invio tempesti-
vo, e comunque entro dieci giorni dall’as-
semblea, di copia del verbale della stessa
a tutti i condòmini, assenti e presenti; la
messa a disposizione dei condòmini che lo
richiedano, dei documenti relativi al con-
dominio e, prima dell’assemblea, dei do-
cumenti giustificativi delle spese nonché
dell’estratto conto bancario o postale, con
rilascio, se richiesto, di copia dei documenti
anzidetti. La cura, nell’interesse del con-
dominio, dei rapporti tra il condominio me-
desimo e i fornitori, gli eventuali dipendenti
e collaboratori, gli eventuali professionisti
esterni (anche incaricati della tenuta di even-
tuali libri paga), le proprietà contigue e i ter-
zi in genere, oltre all’adempimento degli ob-
blighi fiscali, come la compilazione e pre-
sentazione annuale del Mod. 770, compi-
lazione e spedizione certificazioni delle ri-
tenute di acconto pagate ai fornitori e
quant’altro. E le prestazioni straordinarie
come la cura dei rapporti con la pubblica am-
ministrazione, nel caso d’interventi straor-
dinari; la partecipazione, ove necessario, alle
udienze davanti all’Autorità giudiziaria in
relazione a vertenze nelle quali il condo-
minio sia parte. Inoltre per i condomini am-
ministrati possiamo fornire anche il servi-
zio di redazione del regolamento condo-
miniale e delle tabelle millesimali.
In ultimo desideriamo sottolineare che la no-
stra amministrazione condominiale vuole av-
valersi di tutte le competenze e conoscen-
ze della nostra struttura, in modo da gesti-
re i condomini che ci vengono affidati con
la massima professionalità, in quanto siamo
convinti che oggi la professione dell’am-
ministratore di condominio non possa più
essere svolta in modo approssimativo e ca-
salingo, ma debba avvalersi di conoscenze
e aggiornamenti sempre più specifici, e deb-
ba esser svolta con una mentalità manage-
riale attenta a tutte le normative, le leggi che
regolamentano l’abitare.
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CONTRATTI DI LOCAZIONE
Contratti di locazione ad uso abitativo (legge 431/98) - Contratti di lo-
cazione ad uso commerciale - Contratti di comodato ad uso gratuito.

SERVIZIO TELEMATICO DI REGISTRAZIONE
DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE
Per evitare code in banca e presso l’Agenzia delle Entrate in
quanto tutte le operazioni si potranno effettuare presso i nostri uffici.

GESTIONE SCADENZIARIO DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE
Gestione dei contratti di locazione provvedendo alla redazione, regi-
strazione presso l’ufficio competente, aggiornamento ISTAT del canone
di locazione, rinnovo annuale dell’imposta di registro, proroghe e ri-
soluzioni, comunicazione del canone aggiornato e dell’importo del-
l’imposta di registro all’inquilino, sollevandovi da numerose incombenze.

DICHIARAZIONI DEI REDDITI Mod. 730 e Mod. UNICO.

PRATICHE I.C.I. (Imposta Comunale sugli Immobili).

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONE

COLF E BADANTI
Assunzioni e cessazioni di rapporti di lavoro. Contabilità annuale.

AMMINISTRAZIONI IMMOBILIARI E CONDOMINIALI
Innovativo servizio di amministrazione condominiale.

CERTIFICAZIONE ENERGETICA
Elaborazione di certificazioni energetiche, progettazione
di impianti ad energia rinnovabile, svolgimento delle pratiche
per ottenere le tariffe incentivanti per gli impianit fotovoltaici.

SPORTELLO ASCENSORI
È stato creato per fornire informazioni sui contratti
di manutenzione e sull’installazione degli impianti elevatori.

SPORTELLO VULNERABILITÀ STATICA DEGLI EDIFICI
Fornisce un monitoraggio degli immobili con eventuali interventi
tecnici in caso di crepe sospette.

SERVIZIO BED & BREAKFAST
Consulenze per chi vuole avviare o gestire questa attività.

SERVIZIO “PRIMA CASA”
È stato creato per coloro che si accingono a diventare proprietari
immobiliari per la prima volta. Potrete trovare la giusta assistenza
per evitare di compiere errori nel corso dell’acquisto.

IMPRESE EDILI E ARTIGIANI CONVENZIONATI
Eseguono lavori di manutenzione, riparazione e ristrutturazione su
immobili e relativi impianti con tariffe agevolate per gli associati.

OSSERVATORIO IMMOBILIARE
Istituito per studiare l’evoluzione del mercato immobiliare
(compravendite e locazioni) e per fornire sondaggi e statistiche.

CONSULENZE VERBALI GRATUITE
Per problemi fiscali, legali, tecnici, condominiali e assicurativi.

ASSISTENZA LEGALE
I nostri avvocati assistono gli associati nelle controversie.

PRATICHE NOTARILI

CONSULENZE TECNICHE
Fornite da ingegneri, architetti, geometri, agronomi.
Visure e volture catastali.

ASSISTENZA FISCALE
I nostri commercialisti forniscono tutte le consulenze su tasse,
imposte e agevolazioni fiscali, relative al settore immobiliare
e curano i ricorsi in Commissione Tributaria.

CONSULENZA CONDOMINIALE
A disposizione i nostri amministratori di condominio.

CONSULENZE FINANZIARIE
Consulenze su mutui e investimenti.

CONSULENZA ASSICURATIVA
Fornisce informazioni su tutte le possibili polizze assicurative.

CONSULENZE IMMOBILIARI
Per compravendite, valutazioni ed affittanze. Possibilità di
collegarsi alla nostra rete nazionale di proposte immobiliari.

CONSULENZA AMBIENTALE
Consulenza su problemi ambientali soprattutto relativi alle piante
ornamentali e al verde urbano, in particolare alle malattie
e alla cura delle piante.

CONSULENZA PER PROGETTAZIONI E RISTRUTTURAZIONI
Consulenze relative alla progettazione di spazi interni ed esterni,
problematiche di carattere ambientale ed energetico, pratiche edilizie,
arredo, problemi strutturali e impiantistici legati alla ristrutturazione.

I SERVIZI E LE CONSULENZE

LE DELEGAZIONI DI CONFABITARE

� CASALECCHIO DI RENO, VIA DEL LAVORO, 7 - TEL. 051/9910121 � CASTEL MAGGIORE, VIA
GRAMSCI, 205/A - TEL. 051/6321523 � MEDICINA, VIA FAVA 150, TEL. 051/ 85 11 41 � PORRETTA
TERME, PIAZZA MONSIGNOR SMERALDI, 4 - TEL. 0534/21356 � SAN GIOVANNI IN PERSICETO, CORSO
ITALIA, 84 - TEL 051/ 3167989 � SAN LAZZARO DI SAVENA, VIA SPERANZA, 35/A - TEL. 051/0477298

SEDE CONFABITARE: VIA MARCONI 6/2 - 40122 BOLOGNA - Tel. 051/ 238645 - 051/270444
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l Decreto Legge 201 del 06/12/2011,
detto decreto “Salva Italia”, contiene nu-
merose novità fiscali che riguardano il
settore immobiliare. Si illustrano di se-

guito le disposizioni di maggiore interesse.

NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE
L’IMU, imposta municipale ereditata dalle
riforme del federalismo, gioca d’anticipo e
sarà applicata dal 2012, anziché dal 2014,
in tutti i comuni d’Italia. La nuova imposta
sostituisce l’ICI per tutte le tipologie di im-
mobili e anche l’IRPEF e le addizionali re-
gionali e comunali solo per gli immobili non
locati: gli imponibili che rientrano in que-
st’ultima tipologia quindi non dovranno più
essere indicati nella dichiarazione dei red-
diti a partire dall’anno 2012 (UNICO o
730/2013). Per gli immobili locati invece,
l’IMU sostituisce solo l’ICI ma non le im-

poste sui redditi e quindi gli stessi dovran-
no continuare ad essere indicati nelle di-
chiarazioni dei redditi o essere soggetti alla
cedolare secca. Il presupposto della nuova
imposta è il possesso in Italia (non si applica
quindi per gli immobili all’estero) di fab-
bricati, aree fabbricabili e terreni agricoli ed
estende la sua applicazione anche all’abi-
tazione principale e alle sue pertinenze. Gli
obbligati a pagare l’IMU sono i proprieta-
ri e i titolari di diritti reali di godimento (es.
usufruttuari e titolari di diritti di abitazione).
La nozione di abitazione principale nella di-
sciplina che introduce l’IMU si discosta in
modo significativo dalla definizione ICI. Si
tratta in particolare dell’immobile in cui il
contribuente dimora abitualmente e ha la re-
sidenza anagrafica: le due condizioni devono
dunque coesistere, diversamente da quan-
to accade nell’ICI, per cui basta avere la re-

sidenza anagrafica. Questo comporta il fat-
to che il contribuente che dimora abitual-
mente in una città diversa da quella in cui
risiede, non potrà invocare i benefici del-
l’abitazione principale. Deve trattarsi di
un’unica unità immobiliare iscritta come tale
in catasto, ciò comporta che in caso di due
unità contigue solo per una di esse si potrà
attribuire la caratteristica di abitazione
principale, a meno che il contribuente di-
mostri con un’attestazione dell’Agenzia del
Territorio, che sono due unità “accatastabili”
insieme. La nozione suddetta fa venire
meno tutte le assimilazioni all’abitazione
principale attualmente previste ai fini ICI:
si segnala la scomparsa della fattispecie re-
lativa al fabbricato concesso in uso gratui-
to a parenti. I Comuni potranno prevedere
un trattamento IMU di favore per tale ca-
sistica. Le pertinenze dell’abitazione prin-

La nuova imposta municipale che verrà applicata nel 2012 anziché nel 2014. Le limitazioni all’uso
del contante e la scomparsa della Tarsu e della Tia. Il possibile aumento delle aliquote Iva. Ecco
a voi tutte le novità del decreto Salva Italia. Con i suoi vantaggi ma anche tante ambiguità

Novità del decreto Salva Italia

Primo piano

I
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cipale devono appartenere alle categorie C/2,
C/6 o C/7 e possono essere al massimo in
numero di una per ciascuna.

La base imponibile della nuova imposta è
così calcolata:
� per i fabbricati si applica uno specifico
moltiplicatore alla rendita catastale riva-
lutata del 5% ossia:
Categoria A (escluso A/10) e categorie C/2,
C/6 E C/7 = 160
Categoria B e C/3, C/4 e C/5 = 140
Categoria A/10 = 80
Categoria D (tranne D5) = 60 (65 dal 2013)
Categoria D5 = 80
Categoria C/1 = 55
� per i terreni agricoli il moltiplicatore è
di 130 e lo si applica al reddito domini-
cale. Il moltiplicatore è ridotto a 110 per
i coltivatori diretti e per gli imprenditori
agricoli professionali, iscritti nella previ-
denza agricola.
� per le aree edificabili la base imponi-
bile è rappresentata dal valore di merca-
to. Sono esenti dall’IMU i fabbricati del
gruppo catastale E, quelli con destinazio-
ne a usi culturali, al culto e quelli utiliz-
zati dai soggetti no profit destinati ad at-
tività non esclusivamente commerciali.

Sulla base imponibile calcolata nel modo
suddetto si applica l’aliquota IMU che è così
articolata:
� aliquota ordinaria pari allo 0,76% che
i Comuni potranno aumentare o diminui-
re dello 0,3%. La riduzione potrà essere
deliberata fino allo 0,4% per gli immobili
locati e per quelli posseduti da imprese;
� aliquota ridotta pari allo 0,4% per l’abi-
tazione principale (comprese quelle rurali
se abitazioni principali del possessore) e
relative pertinenze che i Comuni possono
aumentare o diminuire dello 0,2%;
� aliquota ridotta pari allo 0,2% per i fab-
bricati rurali ad uso strumentale che i Co-
muni potranno abbassare fino allo 0,1%.

Con riferimento all’IMU calcolata sul-
l’abitazione principale e sue pertinenze, è
prevista una detrazione dell’imposta stes-
sa di € 200,00 rapportata al periodo del-
l’anno durante il quale si protrae tale de-
stinazione. In presenza di più compro-
prietari la detrazione si suddivide per capi
e non per quote di possesso, ossia in pre-
senza di due contitolari con quote al 70%
e al 30% la detrazione spetta al 50% per cia-
scuno se entrambi hanno la residenza nel-
l’immobile. Nel 2012 e 2013 la detrazione

suddetta è aumentata di € 50,00 per ciascun
figlio residente nell’abitazione con un’età
inferiore a 26 anni per un massimo di 4 fi-
gli (detrazione massima quindi è di €
200,00 da aggiungere a quella base di €
200,00). Per definire la residenza di figli si
tiene conto della data di trasferimento (più
di 15 giorni è considerato un mese). Non è
molto chiaro come si debba suddividere tale
detrazione in presenza di contitolari; si pre-
sume che la stessa debba essere effettuata
in parti uguali a prescindere dalle quote di
possesso. I Comuni possono aumentare
l’ammontare della detrazione per l’abita-
zione principale e le sue pertinenze, fino a
concorrenza dell’imposta dovuta; in tal caso
non possono fissare, per gli immobili a di-
sposizione, un’aliquota IMU superiore allo
0,76%. L’aliquota ridotta dello 0,4% e la re-
lativa detrazione si applica anche all’ex co-
niuge non assegnatario della casa coniugale
(se non possiede alcun immobile abitativo

nello stesso Comune in cui è ubicata l’ex
casa coniugale) e agli anziani/disabili re-
sidenti in istituti di ricovero purché l’abi-
tazione non sia locata.
L’imposta è dovuta in proporzione al pe-
riodo di possesso nel corso dell’anno: il pos-
sesso che si protrae per almeno 15 giorni in
un mese si conta per l’intero mese.
Il versamento dell’IMU sarà effettuato
tramite modello F24 a giugno e dicembre
di ogni anno con modalità che verranno sta-
bilite dall’Agenzia delle Entrate.
Gli introiti dell’IMU ridotta entreranno nel-
le casse dei Comuni, quelli relativi all’im-
posta municipale ordinaria invece saranno
di competenza dei Comuni stessi solo per
il 50%, la restante metà sarà riservata allo
Stato; le riduzioni di aliquote eventualmente
deliberate dai Comuni non si applicheran-
no alla quota di imposte spettante allo Sta-
to. Considerando il testo della normativa,
sottolineo il fatto che l’aumento del coef-

IMU



ficiente moltiplicatore da applicare sulla ren-
dita catastale rivalutata del 5% vale solo ai
fini dell’IMU e non anche per la determi-
nazione della base imponibile delle impo-
ste di registro e ipocatastali in sede di com-
pravendita immobiliare o di imposta di do-
nazione e successione, né per le imposte sui
redditi. In linea generale la manovra eco-
nomica ha quindi colpito gli immobili in-
troducendo la nuova imposta municipale,
elevando notevolmente la base imponibi-
le di fonte catastale cui applicare le nuove
aliquote. Per verificare il reale impatto eco-
nomico dell’IMU nelle tasche dei contri-
buenti bisogna attendere l’approvazione da
parte dei singoli Comuni del regolamento
della nuova imposta, in quanto ad essi è ri-
servato un discreto raggio di manovra. Pe-
serà non poco la circostanza che la metà del
gettito relativo agli immobili diversi dal-
l’abitazione principale spetterà allo Stato e
che gli eventuali sconti sull’IMU peseran-
no solo sulle casse comunali.
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Appartamento in cui il contribuente dimora e risiede, al 100% di proprietà,
con 2 figli conviventi di età non superiore a 26 anni
Rendita catastale
800 X 5% = 840 X 160 = 134.400 X 0,4% = 537,60 – 200,00 (detrazione prima
casa) – 100,00 (detrazione per figli conviventi 50,00 X 2) = € 237,60 Totale IMU
da versare

come nell’esempio 1), ma appartamento locato
Rendita catastale
800 X 5% = 840 X 160 = 134.400 X 0,76% = 1.021,44 Totale IMU da versare
alla quale aggiungere l’IRPEF e le addizionali Regionali e Comunali su canone
di locazione ridotto all’85% o cedolare secca su canone di locazione al 100%

ESEMPIO 3

come l’esempio 1) ma appartamento a disposizione (sfitto)
Rendita catastale
800 X 5% = 840 X 160 = 134.400 X 0,76% = € 1.021,44 Totale IMU da versare

ESEMPIO 2

negozio locato categoria C/1
Rendita catastale
800 X 5% = 840 X 55 = 46.200 X 0,76% = € 351,12 Totale IMU da versare
alla quale aggiungere l’IRPEF e le addizionali Regionali e Comunali su canoni
di locazione all’85%

ESEMPIO 4

4 ESEMPI A TITOLO INDICATIVO

NUOVO TRIBUTO COMUNALE
SUI RIFIUTI E SERVIZI (RES)
Dal 2013 gli attuali prelievi sui rifiuti
(TARSU e TIA) scompariranno per far po-
sto a un nuovo tributo comunale che pre-
vederà anche una maggiorazione per i
servizi indivisibili. Il presupposto rimarrà
l’occupazione, il possesso o la detenzione
(leggasi inquilini) di locali e aree suscetti-
bili di produrre rifiuti urbani.
La superficie di riferimento sarà sempre pari
all’80% della superficie catastale per gli im-
mobili a destinazione ordinaria (Categorie
A, B e C), mentre per gli altri immobili (ca-
tegorie D ed E) si assumerà la superficie cal-
pestabile. Resteranno escluse le aree dove
si formano di regola rifiuti speciali, a con-
dizione che il produttore ne dimostri l’av-
venuto trattamento in conformità alla vi-
gente disciplina. Per occupazioni di im-
mobili di durata non superiore a sei mesi
il soggetto passivo sarà individuato sempre
nel proprietario. Saranno escluse da tassa-

zione solo le aree scoperte pertinenziali ed
accessorie di civile abitazione.
La tariffa relativa al nuovo tributo sarà com-
misurata alla quantità e qualità media or-
dinaria dei rifiuti prodotti per unità di su-
perficie in relazione agli usi e alla tipolo-
gia di attività svolta sulla base di criteri che
saranno determinati da apposito regola-
mento da emanare entro il 31/12/2012.
I Comuni potranno prevedere riduzioni nel-
la misura del 30% al ricorrere di partico-
lari casistiche (esempio uso stagionale
dell’immobile o possesso da parte di una
sola persona). Alla nuova tariffa sarà ap-
plicata una maggiorazione pari ad € 0,30
per metro quadro per i servizi comunali in-
divisibili cioè per quelli non tariffabili e non
a domanda individuale (es. illuminazione,
manutenzione strade ecc.).

ADDIZIONALE
REGIONALE ALL’IRPEF
Il decreto Salva Italia ha alzato l’aliquota
base dell’IRPEF regionale dallo 0,9%
all’1,23% già a decorrere dall’anno di im-
posta 2011. All’aliquota base dell’1,23%
stabilita a livello nazionale dovranno som-
marsi le addizionali aggiuntive decise dal-
le singole Regioni che potranno crescere al
massimo dello 0,5% (0,3% nelle Regioni
in default con i conti sanitari).

PROROGA DETRAZIONE 55%
Tra le disposizioni sulla casa previste dal
Decreto Legge Monti c’è anche la proro-
ga per tutto il 2012 della detrazione del 55%
per le opere di risparmio energetico nella
forma finora usata, senza i cambiamenti an-
nunciati e con la rateazione in 10 anni del-
la spesa sostenuta.

FABBRICATI RURALI
Entro il 30/11/2012 tutti i fabbricati rura-
li dovranno essere iscritti nel catasto fab-
bricati, viene così esteso l’obbligo di ac-
catastamento che finora riguardava solo i
fabbricati rurali di nuova costruzione o ri-
strutturati e quelli oggetto di cessione,
donazione e successione. Con riferimento
all’IMU dovuto per i suddetti fabbricati per
l’anno 2012 prima dell’accatastamento è
previsto che per la base imponibile degli
stessi si dovrà assumere la rendita di uni-
tà similari già iscritte in catasto e l’impo-
sta sarà a titolo di acconto; il conguaglio
verrà richiesto dopo l’attribuzione della ren-
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dita catastale. Il Decreto “Salva Italia” can-
cella inoltre la norma del D.L. 70/2011 che
attribuiva natura rurale (per ottenere l’esen-
zione IRPEF e ICI) alle sole costruzioni
iscritte nella categoria catastale A/6 per le
abitazioni e D/10 per le costruzioni stru-
mentali consentendo la possibilità di pre-
sentare la variazione catastale entro il
30/09/2011. La soppressione viene ac-
compagnata da una precisazione in base alla
quale le suindicate domande presentate dopo
il 30/09/2011 e fino alla conversione in Leg-
ge del decreto in esame producono effetti
in relazione ai requisiti di ruralità ma solo
per il passato (fino al 31/12/2011). Il man-
cato accatastamento nelle categorie A/6 e
D/10 non dovrebbe avere effetti significa-
tivi per il futuro, in quanto ai fini dell’ap-
plicazione dell’aliquota ridotta IMU (0,2%)
la norma sembra richiamare la strumenta-
lità e non la categoria catastale. La natura
di fabbricato rurale legata alla categoria ca-
tastale A/6 e D/10 rimane in vigore fino al
31/12/2011 e quindi il mancato accatasta-
mento suddetto compromette solo gli effetti
retroattivi.

LIMITE USO DEL CONTANTE
È introdotta a decorrere dal 06/12/2011 una
riduzione del limite all’uso del contante e
dei titoli al portatore (pari a € 2.500,00 fino
al 05/12/2011) in base alla quale il trasfe-
rimento di denaro contante, di libretti ban-
cari o postali al portatore è possibile solo
per importi inferiori a € 1.000,00: (atten-
zione quindi all’incasso o al pagamento del-
le rate di affitto e dei depositi cauzionali di
locazioni in essere). Si ricorda ai lettori che
l’abbassamento del limite dell’uso del con-
tante si riflette anche sull’uso di assegni ban-
cari e postali i quali se hanno un importo
pari o superiore a € 1.000,00 devono ri-
portare la clausola di non trasferibile e il
nome e cognome o la ragione sociale del be-
neficiario. Per ultimo si sottolinea il fatto
che il saldo dei libretti di deposito banca-
ri o postali al portatore non deve essere di
importo superiore a € 1.000,00, e gli stes-
si dovranno essere estinti o riportati ad im-
porti inferiori alla soglia suddetta entro il
31/03/2012. (attenzione quindi ai depositi
cauzionali di contratti di locazione in es-
sere). Le sanzioni in caso di inadempien-
za sono molto alte: dall’1% al 40% del-
l’importo trasferito e comunque non infe-
riore a € 3.000,00, salvo la possibilità di av-

valersi dell’istituto dell’oblazione in base
al quale la sanzione si riduce al 2% senza
minimo di € 3.000,00. Viene prevista una
fase transitoria: le eventuali infrazioni che
sono state commesse dal 6/12/2011 al
31/01/2012 non saranno sanzionate.

DETRAZIONE DEL 36%
La detrazione del 36% entra a “regime” nel-
le leggi fiscali italiane ossia diventa un’age-
volazione stabile dal 01/01/2012 con la so-
stanziale conferma dell’attuale assetto nor-
mativo al quale si accompagnano importanti
novità. In primo luogo scompare dal nuo-
vo testo ogni cenno alla possibilità per i con-
tribuenti di età pari o superiore a 75 anni di
detrarre le spese in 5 rate annuali e per quel-
li ultra ottantenni di optare per 3 rate.
Si ritiene che ciò valga per le spese soste-
nute dal 2012 anche se la norma è ambigua.
Altra importante novità è rappresentata dal
fatto che dal 2013 la detrazione delle spe-
se per gli interventi di recupero del patri-
monio edilizio oggetto del 36% si legherà
all’ISEE, ossia tale possibilità di detrazio-
ne sarà riservata solo a coloro che rientre-
ranno entro determinate soglie reddituali e
patrimoniali. Lo stesso legame con l’ISEE
lo si avrà anche per beneficiare di altri bo-
nus fiscali (es. detrazione 19% interessi pas-
sivi mutui prima casa). Entro il 31/05/2012
saranno stabilite le nuove modalità di cal-
colo dell’ISEE.
Sempre in ambito di normativa del 36% si
evidenzia la nuova formulazione della nor-
ma in caso di cessione dell’immobile og-
getto degli interventi del 36% per il quale
il cedente sta fruendo della detrazione: la
stessa rimane in capo al venditore solo se
ciò è espressamente previsto contrattual-
mente, in caso contrario la detrazione ri-
mane all’acquirente. La novità va ricerca-
ta nel fatto che con la legge 148/2011 è sta-
ta prevista questa facoltà ma non era espli-
citato cosa sarebbe successo se nel rogito
non fosse stato indicato nulla a riguardo.
Persistono dubbi sul fatto che tale norma-
tiva sia applicabile anche per il 55% sul ri-
sparmio energetico.
Con riferimento alle spese sostenute già dal
2012 è prevista la possibilità di detrarre le
spese per la ricostruzione o ripristino di im-
mobili anche non residenziali danneggiati
a seguito di eventi calamitosi (previa di-
chiarazione dello stato di emergenza).
Dal 2013 è stata invece prevista la possibi-

lità di detrarre le spese sostenute per gli in-
terventi relativi alla realizzazione di opere
finalizzate al risparmio energetico con par-
ticolare riguardo all’installazione di impianti
basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di
energia; questi lavori potranno essere rea-
lizzati anche in assenza di opere edilizie ac-
quisendo idonea documentazione attestan-
te il conseguimento di risparmi energetici in
applicazione della normativa vigente in
materia. Correlando tale norma a quella in
cui si prevede la proroga solo per il 2012 del-
la detrazione del 55%, si ritiene che dal 2013
gli interventi ora previsti per il 55% saran-
no ricompresi tra quelli del 36%.

TASSAZIONE IMMOBILI
E DEPOSITI ALL’ESTERO
Già a partire dal 2011 le persone fisiche re-
sidenti in Italia in possesso di immobili si-
tuati all’estero dovranno versare all’Erario
un’imposta dello 0,76% del valore degli
stessi, costituito dal costo riportato nell’atto
di acquisto o, in assenza, del valore di mer-
cato dove è situato l’immobile. La suddet-
ta imposta sarà dovuta in proporzione alle
quote di possesso del bene e viene ricono-
sciuto un credito d’imposta pari a eventuali
prelievi patrimoniali applicati nello Stato in
cui si trova l’immobile e fino a concorren-
za dell’imposta dovuta in Italia.
Per il 2011 e 2012 è poi previsto un prelievo
dell’1‰ annuo sulle attività finanziarie de-
tenute all’estero in proporzione alle quote
di possesso delle attività tassate. Dal 2013
la tassazione salirà all’1,5‰ .
Il prelievo si applicherà al valore di mercato
rilevato al termine di ogni anno solare nel
luogo dove il contribuente detiene le atti-
vità finanziarie e anche per queste spette-
rà un credito d’imposta pari all’eventuale
patrimoniale versata all’estero e fino a
concorrenza dell’imposta dovuta in Italia.

POSSIBILE AUMENTO
DELLE ALIQUOTE IVA
L’aliquota IVA passerà dal 10% al 12% e
dal 21% al 23% dal 01/10/2012 e un ulte-
riore aumento dello 0,5% dal 01/01/2014
solo se non verrà adottata la riforma fisca-
le finalizzata al riordino e alla riduzione dei
regimi agevolati attualmente vigenti, in
modo tale da determinare effetti positivi sul-
l’indebitamento dello Stato.
(Dott. Alessandro Notari - Responsabile
centro studi fiscale nazionale Confabitare)
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omenica 29 gennaio il presiden-
te della Camera di Commercio di
Bologna, Bruno Filetti, e il pre-
fetto, Angelo Tranfaglia, hanno

consegnato a 138 imprese bolognesi il
“Premio per l’Impegno Imprenditoriale e il
Progresso Economico”, un pubblico rico-
noscimento assegnato a quelle imprese che
contribuiscono allo sviluppo economico
della provincia di Bologna. Fra le aziende
premiate c’era anche l’Impresa Costruzio-
ni E. Dallacasa s.p.a che, grazie agli altis-
simi standard qualitativi mantenuti in oltre
50 anni di attività, ha ottenuto l’importan-
te riconoscimento. A ritirare il premio è sta-
ta Cristina Dallacasa, figlia di Enrico che,
nel 1959, fondò l’azienda. «Sono molto or-
gogliosa – ci spiega – di aver ricevuto que-
sto premio, simbolo della continuità azien-
dale che abbiamo mantenuto in tutti questi

anni». L’Impresa Costruzioni E. Dallacasa
s.p.a realizza con proprie attrezzature e mae-
stranze complessi residenziali che vende di-
rettamente attraverso il proprio personale di
vendita. La conduzione diretta del cantiere,
la consulenza architettonica nella definizione
delle personalizzazioni richieste dal clien-
te, la consulenza finanziaria nell’indivi-
duazione degli strumenti finanziari più ido-
nei all’acquisto, uniti alla tradizione e soli-
dità dell’azienda sono alcuni dei servizi e del-
le garanzie che l’azienda offre ai propri clien-
ti. Cristina Dallacasa, che oggi ha sostitui-
to il padre venuto a mancare nel 2005, alla
guida dell’azienda, ha voluto continuare il
lavoro iniziato da lui, gestendo a 360° il pro-
cesso di costruzione: un universo fatto di pro-
getti, iniziative e attività imprenditoriali
che richiedono conoscenze e competenze di-
verse ma tutte finalizzate alla valorizzazio-

ne dell'azienda e della sua storia. «Sono en-
trata in azienda nel 1992 - racconta Cristi-
na Dallacasa - dopo un’esperienza esterna
nell’ambito della consulenza aziendale. La-
voro insieme a mio marito, Franco Grassil-
li, che dal 2004 si occupa del settore vendite».
L’ Impresa Costruzioni E. Dallacasa s.p.a.,
forte da sempre di una volontà di persegui-
re un’edilizia di alto livello costruttivo,
realizza oggi edifici le cui prestazioni si at-
testano al vertice della classificazione ener-
getica e con minimi costi di gestione. L’in-
novativo uso di materiali e tecnologie di iso-
lamenti termoacustici, le scelte impiantisti-
che oltre all’utilizzo di energie rinnovabili
ha portato da un lato ad un concreto mi-
glioramento del comfort e dall’altro ad un
sempre maggior risparmio energetico che
oggi si concretizza nel posizionamento dei
propri edifici in elevate classi energetiche.

Premiata per il suo impegno nel mondo imprenditoriale, Cristina Dallacasa guida l’azienda
di famiglia nel segno dell’innovazione e della ricerca tecnologica dei nuovi materiali

Un riconoscimento all’impegno
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atterio gram-negativo aerobio ap-
partenente alla famiglia delle le-
gionellaceae. Ne sono state iden-
tificate più di 50 specie, suddivi-

se in 71 sierogruppi. Quella più pericolo-
sa, cui sono stati collegati circa il 90% dei
casi di legionellosi nell’uomo, è la Legio-
nella pneumophila. Si scoprì nel 1976 a cau-
sa di un’epidemia che colpì un gruppo di ve-
terani della “American Legion” riuniti in un
albergo di Filadelfia, causando ben 34
morti su 221 contagiati. Si trova in ambienti
acquatici e generalmente umidi, naturali,
come sorgenti, fiumi, laghi, vapori. Ma an-
che artificiali come circuiti di acqua sani-
taria, piscine, terme, circuiti di aria condi-
zionata umidificata, tubature, serbatoi, fon-
tane e torri di raffreddamento industriali. Si
riproduce a temperature comprese tra 25-
45° e resiste sino a 65 °C. L’infezione in-
fatti, avviene per via dell’inalazione di par-
ticelle di acqua contaminata aerosolizzata.
Quindi, gli impianti d’inalazione, le docce,
le vasche idromassaggio possono essere vei-
colo di contagio. Negli ultimi tempi si è os-
servato un incremento della incidenza del
contagio nei pazienti odontoiatrici: il fe-
nomeno è stato messo in relazione con l’im-
piego di acqua ad elevata pressione.
Il contagio può manifestarsi con due qua-
dri clinici diversi tra loro, una forma acu-
ta non particolarmente grave con febbre
(febbre di Pontiac) e una forma polmona-
re nota come malattia del legionario parti-
colarmente grave e con indici di mortalità

che oscillano dal 10% al 50% nelle infezioni
ospedaliere. Forme subcliniche di legio-
nellosi sono state individuate per mezzo del-
la risposta anticorporale specifica.
La comparsa della malattia fortunatamen-
te non è un fenomeno consueto, ma è im-
portante rilevare come i dati epidemiologici
negli ultimi anni hanno registrato un forte
incremento delle casistiche, probabilmen-
te dovuto alla migliore organizzazione ed
efficienza degli organismi di sorveglianza.

Negli ultimi cinque anni, in Italia, i casi re-
gistrati e pubblicati dall’Istituto Superiore
di Sanità si sono attestati su una media di
ottocento l’anno. La malattia è letale nel 5-
15% dei casi.

Il batterio nelle mura domestiche
Gli accumuli di acqua sanitaria costituiscono
dei siti favorevoli per la diffusione del bat-
terio della legionella. Essa può essere po-
tenzialmente presente nelle docce, nelle pi-

B

Cos’è e dove si trova. Ma soprattutto quanto può essere pericoloso
per l’uomo. Una piccola guida che aiuta a prevenire la formazione
del batterio killer della legionella. Presente nei fiumi, laghi, vapori
e nei circuiti di acqua sanitaria, piscine, terme, tubature e serbatoi

La legionella:
il batterio killer
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Nell’ambito della tutela della sicurezza
alimentare dei cittadini, l’Unione Europea ha
legiferato anche in merito alla responsabilità
sui controlli per le acque dei condomini. Il
D.Lgs n. 31 del febbraio 2001 tratta proprio di
questo aspetto sottolineando gli obblighi che la
figura dell’amministratore di condominio possiede.
Ad esso spetta, infatti, il compito di assicurarsi che
l’acqua che fuoriesce dai rubinetti dei condomini e
quindi utilizzata per il consumo umano sia “salubre e
potabile”. Il decreto riporta che per gli edifici e le
strutture il gestore e il titolare della struttura,
l’amministratore di condominio, deve assicurare che i valori
fissati dalla legge siano mantenuti costanti fino al punto in
cui l’acqua fuoriesce dal rubinetto. Il controllo dovrà essere
affidato a laboratori d’ analisi certificati, riconosciuti dal
Ministero della Sanità, per la verifica dei parametri
prescritti dal D.Lgs n. 31 e le procedure di analisi dovranno
prevedere due prelievi, uno al piano terra del condominio e
l’altro al piano più alto. L'amministratore non può pertanto
esimersi dall'attuare verifiche sulla salubrità delle acque
destinate al consumo umano specie in presenza di
possibili quanto ipotizzabili sorgenti inquinanti,
conseguenza di impianti vetusti e/o di tipologie di materiali
utilizzati nella realizzazione delle linee di adduzione. I
controlli e le verifiche in questione dovranno essere ancor
più attenti e puntuali nel caso in cui all'interno dell'immobile
amministrato siano esercitate attività pubbliche (esercizi
commerciali, studi medici, …). In questo caso, la
responsabilità connessa alla vigilanza (e quindi di un
riscontro che i controlli vengono regolarmente eseguiti
dalla proprietà o dal gestore) include anche il tratto
“privato”. Ne deriva l'utilità e l'importanza di un
monitoraggio periodico, fatto con sistematicità,
dell'impianto idrico e di un altrettanto periodico e
sistematico controllo dell'acqua destinata al consumo
umano. Un’azione in tal senso può prevenire addebiti di
responsabilità e possibili situazioni di contenzioso nel
caso, ad esempio, venissero accertate presenze di
inquinanti non riconducibili a responsabilità proprie del
gestore dell'acquedotto o si constatassero alterazioni.

IL D.LGS N.31 E L’OBBLIGO
DI ANALISI DELLE ACQUE
DEL CONDOMINIO
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scine, negli umidificatori, nei nebulizzato-
ri e in alcuni impianti tecnologici come, ap-
punto, le torri evaporative, i condensatori
evaporativi, i sistemi di condizionamento
e le condutture, ossia in tutti quei luoghi ove
vi è presenza di gocce d’acqua in forma mi-
croscopica con diametro dell’ordine dei mi-
cron. Da quanto detto, appare chiaro che
questo batterio può essere presente in tut-
ti quegli impianti ove vi è la presenza di ac-
qua calda in forma nebulizzata: sistema di

condizionamento canalizzato con umidifi-
cazione ad acqua, i rubinetti/docce e gli scal-
dacqua ad accumulo per produzione di ac-
qua calda sanitaria autonoma o centralizzata.

Fattori di rischio
Il rischio di acquisizione della malattia di-
pende dalle caratteristiche del batterio,
dalla suscettibilità individuale e dalle con-
dizioni ambientali.
Microrganismo: la patogenicità è legata
alla concentrazione del batterio (anche se
nel caso di Legionella non è nota la dose mi-
nima infettante), alla virulenza del ceppo e
alla sua capacità di sopravvivenza e mol-
tiplicazione all’interno dei macrofagi.
Ospite: sono considerati più a rischio i sog-
getti di sesso maschile, di età avanzata, fu-
matori, consumatori di alcool, affetti da ma-
lattie croniche (broncopneumopatie ostrut-
tive, malattie cardiovascolari e renali, dia-
bete, ecc.) e con immunodeficienza acqui-
sita in seguito a interventi terapeutici (tra-
pianti d’organo, terapia con steroidi e an-
titumorali, ecc.) o infezione da HIV.
Ambiente: tra i fattori di rischio ambien-
tali sono di particolare rilevanza la moda-
lità, l’intensità e il tempo di esposizione.

Chi gioca un ruolo importante?
Alcune caratteristiche dell'acqua:
• temperatura compresa tra 25 e 45°C;
• presenza di alghe e amebe che fornisco-
no nutrimento e protezione, anche in con-
dizioni di temperatura elevata;
• presenza di sostanze biodegradabili che
favoriscono la formazione del biofilm;
• concentrazione di alcuni elementi in trac-
cia (ferro, rame, zinco, ecc.);
Alcune caratteristiche dell’impianto idrico:

• fenomeni di ristagno/ostruzione che fa-
voriscono la formazione del biofilm;
• formazione di incrostazioni e depositi cal-
carei che offrono riparo dai disinfettanti;
• impianto di riscaldamento di tipo cen-
tralizzato dotato di estese reti di conduttu-
re, punti di giunzione e rami morti
• presenza di un serbatoio di accumulo del-
l’acqua e di un sistema di ricircolo;
• fenomeni di usura e corrosione;
• vibrazioni o cambiamenti di pressione nel
sistema idrico in seguito a interventi di ri-
strutturazione interni e/o esterni all’edificio.

(Maurizio Carossia, Responsabile tecnico-
commerciale dell’azienda S.I.T. srl di Cal-
derara di Reno - www.sitsrl.org)

È importante evitare di installare tubazioni con tratti termici ciechi e senza circolazione dell’acqua,
stare attenti alla formazione di ristagni ed effettuare la pulizia periodica degli impianti idrici

COME PREVENIRE I RISCHI
Impianto idraulico interno
Caratteristiche generali richieste:
� netta separazione tra le tubature
dell’acqua calda e quelle dell’acqua
fredda;
� evitare di installare o di avere tuba-
zioni con tratti termici ciechi e senza
circolazione dell’acqua;
� evitare la formazione di ristagni
d’acqua;
� provvedere ad effettuare la pulizia
periodica degli impianti idrici.

Caratteristiche tecniche:
� la temperatura dell’acqua fredda
deve essere inferiore o uguale a 20°C
in ogni parte dell’impianto;
� la temperatura dell’acqua calda
deve essere uguale o superiore a
60°C in serbatoio;

� la temperatura dell’acqua calda
deve essere uguale o superiore a
50°C al rubinetto.

Misure preventive di base:
� far scorrere l’acqua calda e fredda
dai terminali per alcuni minuti almeno
una volta la settimana;
� eliminare i tratti terminali ciechi e
modificare eventuali tratti idraulici che
formano ristagni d’acqua;
� stabilire le date di effettuazione del-
le pulizie dell’impianto almeno due vol-
te l’anno;
� eliminare periodicamente le incro-
stazioni di calcare sui terminali (am-
polle docce, rompigetto, ecc.);
� verificare con termometro certifica-
to la temperatura dell’acqua fredda;
� sottoporre ad analisi l’acqua fredda
e trattarla con cloro 50 mg/litro

qualora i valori di Legionella siano
maggiori di 1.000 ufc/litro.
� trattare comunque l’acqua fredda
con valori superiori a 100 ufc/l e con
contemporanea temperatura superiore
ai 20°C;
� verificare con termometro certifica-
to la temperatura dell’acqua calda nei
rubinetti terminali almeno una volta a
settimana; se è inferiore a 50°C prov-
vedere ad innalzarla nel serbatoio;
� verificare la temperatura dell’acqua
nel serbatoio (anche se scaldabagno
elettrico) e provvedere ad innalzarla
qualora risulti inferiore ai 60°C;
� sottoporre a disincrostazione il ser-
batoio d’acqua calda, anche se scal-
dabagno elettrico, almeno due volte
l’anno;
� eliminare eventuali ruggini presenti
e alghe visibili nell’impianto idrico.

Primo piano



Zoom idee e soluzioni pratiche per la casa

Una collezione
made in Tuscany
In linea con lo stile che
richiama lo splendore delle
antiche e affascinanti ville
toscane, prosegue il
percorso intrapreso da
Marioni per una proposta
sempre più ricca di oggetti
semplici e raffinati, lavorati
artigianalmente ed integrati
tra loro anche nel più piccolo
dettaglio. Una selezione
completa di complementi
capaci di infondere eleganza,
comfort e calore; nuove
interpretazioni di stili di vita,
dove la qualità della fattura e
la bellezza degli oggetti sono
studiati con particolare cura
e passione. Legni pregiati e
lavorazioni manuali, tessuti
ricercati e finiture accurate,
accessori unici e
complementi di gran classe:
questa è l'essenza
di Marioni Home Collection,
di cui fa parte la credenza in
legno FES: elegante e dalla
forma sagomata con finitura
grigio antracite. Curata nei
minimi dettagli si adatta
perfettamente a qualsiasi
stile sia tradizionale che
contemporaneo. Le maniglie
Marte sono in nickel.
www.marioni.it

Coffee & book table
Colé srl è il nuovo marchio
del design italiano che ha
debuttato a Milano in
occasione del Salone del
Mobile 2011. Nasce
dall’esperienza di Matteo
De Ponti, brand manager
di Driade per oltre 10 anni,
e dalla sensibilità di Laura
Macigno, appassionata di
arte e design. La mission
del brand è creare un nuovo
modo di fare design, basato
su una sofisticata ricerca
espressiva e su un’inedita
collaborazione tra tutti i
protagonisti della catena
produttiva. Tra i primi oggetti
targati Colé c’è Secreto,
un coffee table book table,
ovvero un tavolo dove c’è
realmente posto sia per una
tazza che per un libro! Ha
struttura in legno massello
curvato di rovere naturale
o tinto nero. Il piano inferiore
in legno massello di rovere
listellare fresato e spazzolato
nelle finiture naturale e
bianco, e piano superiore
in legno laccato lucido.
www.coleitalia.com
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Pioggia di cristalli
Balance Golden Shadow è la
reinterpretazione Windfall di
un lampadario classico. È
prodotto con elementi
Swarovski, candele di vetro
soffiato a mano e argentato.
Sono singoli elementi sospesi
per consentire una totale
libertà di forma e dimensione.
Le varianti di Balance sono
infinite per dimensioni e forme,
con molte combinazioni di
colori possibili. Clarissa Dorn
e Roel Haagmans coltivano da
tempo il loro amore per la luce
e il cristallo quando nell’estate
del 2004 fondano la società
Windfall a Monaco di Baviera,
per aprire nuove strade nel
design dei lampadari di
cristallo. Il designer olandese
è conosciuto sulla scena
internazionale per i suoi
lampadari dal design classico /
orientale ideati per la Moschea
del Sultano Quabos in Oman
e la Grande Moschea ad Abu
Dhabi. Clarissa Dorn porta con
sé la sua lunga esperienza
nel mondo dell’arte, nella
progettazione d’interni e
nel management.
www.windfall-gmbh.com

La raffinatezza
di Perla
Il creative lab di
Contemporanea srl presenta
la lampada Perla, proposta
raffinata ed elegante, dalle
linee semplici e di classe.
Disponibile in tre varianti di
colore (rosso, bianco e nero)
Perla, con le sue linee
sinuose, esprime il perfetto
equilibrio tra la robustezza
del cromo, di cui si compone
la sua montatura, e la
leggerezza degli eleganti
paralumi in cordina di seta.
La delicata luce che irradia
gli ambienti, scaldandone
l’atmosfera, viene riflessa
maggiormente dalle piccole
gocce di cristallo che
scendono preziose dai
paralumi che danno forma a
Perla. Questa elegante
lampada si caratterizza per
qualità dei materiali e
lavorazione artigianale,
proponendosi come
piena espressione
dell’inconfondibile attenzione
per il dettaglio propria di
Contemporanea srl.
www.contemporaneasrl.eu



Vasche e lavabi
in marmo
Flavio Albanese firma le due
nuove collezioni di scavati
Margraf, sintesi perfetta di
natura e tecnologia. Con la
serie Morandiana e la linea
Foglia, Flavio Albanese crea
una serie di oggetti che sono
sintesi perfetta di natura e
tecnologia, mentre Margraf,
con i suoi materiali esclusivi
e i suoi macchinari unici al
mondo, si conferma partner
ideale della progettualità
contemporanea, per
trasformare il marmo in pura
emozione quotidiana. La
serie Morandiana, in
particolare, comprende tre
diversi lavabi di forma
conica, i materiali scelti
vanno dal Bianco Laser al
Nero Belgio, fino al Fior di
Pesco Carnico®, marmo
dalle delicate cromie grigie,
bianche e rosa, di cui
Margraf possiede l'unica
cava di estrazione al mondo.
La linea Foglia comprende
invece due lavelli, in Nero
Assoluto e Bianco Laser, e
una vasca ellittica in Bianco
Venezia a forma di foglia.
www.margraf.it

I tappeti
Himalayan Undyed
Nodus ha creato una
collezione di tappeti di design
(Batoli Design) totalmente
ecologici, realizzati a mano
in Nepal usando solo lana
himalaiana annodata su un
ordito di cotone. I filati non
sono sbiancati né tinti:
provengono da pecore di
razza Tibetana del Nepal,
le cui sfumature di colore
variano dal bianco crema al
marrone fino al quasi nero.
Niente viene aggiunto alla
lana usata per la collezione
Himalayan Undyed. È
naturalmente molto soffice
e non necessita di
ammorbidenti, inoltre non
sono impiegati trattamenti
ignifughi, dal momento che
la lana è autoestinguente di
natura. La lana di Himalayan
Undyed è lavorata a mano
senza l'uso di prodotti chimici
inquinanti o sostanze che
mettono a rischio la salute dei
lavoratori o dei consumatori.
Il tappeto finito viene lavato
con acqua e sapone liquido a
base di Sapindus (una pianta
usata per la produzione di
saponi naturali). Gli scarti di
filato della produzione, della
pareggiatura e dell'intagliatura
sono raccolti separatamente
e riciclati nella creazione di
coperte e cuscini.
www.nodusrug.it

37ABITARE OGGI

Vasi Plissè
Romantici e vivaci questi
vasi, dalle sembianze di un
bouquet e prodotti da IVV,
sono soffiati a bocca in vetro
superiore decorato ad ottica
verticale. Caratteristica la
sagomatura riaperta della
bocca del vaso, ottenuta con
una lavorazione manuale
come pure la decorazione
con colori trasparenti.
Realizzati nelle tonalità
dell'arancio, verde e ametista.
IVV Industria Vetraria
Valdarnese è stata fondata da
un gruppo di maestri vetrai
nel 1952. Nel corso degli anni
IVV si è affermata tra i
protagonisti europei nella
produzione del vetro soffiato
e fatto a mano coniugando
ricerca sulla materia, design,
tecniche di tradizione
artigiana e controllo dei
processi per dar vita a oggetti
che hanno reinterpretato lo
spazio e la tavola.
www.ivvnet.it



Decori murali
Da un esclusivo sistema
coperto da brevetto
internazionale nasce H2art,
una linea di prodotti
ecocompatibili e traspiranti
per la decorazione indoor
e outdoor delle superfici
murali. A differenza dei
classici sticker, stencil e
carte da parati, H2art si
comporta come un tatuaggio
murale totalmente
traspirante, che viene
applicato attraverso un
telo pigmentato facendo
penetrare il colore
direttamente nei pori della
superficie da personalizzare,
senza alterarne le
caratteristiche. Grazie
all’innovativa tecnologia,
che integra processi
manuali e tecniche digitali,
dopo la rimozione del telo,
H2art appare alla vista e al
tatto come un affresco vero
e proprio. Inoltre, grazie alla
compatibilità con i più severi
vincoli di capitolato, può
essere integrato con
qualsiasi tipo di intonaco,
rivestimento, vernice,
velatura, decorazione
o finitura esistente in
commercio.
www.h2art.it

Comodità al cubo
TRI.COM rappresenta la
possibilità di avere una
poltrona, uno sgabello ed
una sedia contenuti in un
solo oggetto dal design pulito
ed accattivante. Un oggetto
giovane, dai tratti spiritosi,
colorato anche attraverso
l’utilizzo dell’elemento “Palla”
che non rappresenta solo un
vezzo ma l’esigenza di
rendere piacevole un
elemento funzionale come il
pistone contenuto al suo
interno. Un gioco tra
funzionalità e design. Ideato
dall’architetto Marika
Tombolillo, il prototipo di
tri.com è attualmente in fase
di studio e perfezionamento
presso la contemporanea
che ne curerà anche la
produzione e
commercializzazione.
Tri.com sarà realizzata in
due versioni, una in legno
con parti laccate, e una in
plexiglass. La sfera centrale
sarà disponibile in diversi
colori.
www.archilab.it
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La Stickcollection
di Valsecchi 1918
Gianfranco e Sergio Valsecchi
nel 2010 decidono di dare
inizio ad una nuova collezione
da collocare nel mercato
dell’arredamento di design e
ne affidano la direzione
artistica a Enrico Baleri.
Nasce così la nuova divisione
Valsecchi 1918. Sotto questa
nuova divisione viene
prodotta Stickcollection, di cui
Luigi Baroli è il designer. La
linea coniuga sapientemente
l’utilizzo delle tecnologie
proprie di Valsecchi spa con
criteri progettuali della nuova
filosofia del design dove
dettaglio di qualità,
ergonomia, ecologia,
discrezione e leggerezza,
diventano imperativi. Ne fa
parte il Pinocchio service-
table, un servitore attento che
ti guarda ammiccante da sotto
il piano che sorregge e ti
porge il suo aiuto. fashion e
ricca di stile.
www.valsecchi1918.it

La lampada Ledflex
Ledflex è un vero e proprio
oggetto di design. Ideale in
qualsiasi tipo di contesto
questa lampada a led
orientabile e snodabile in tutte
le direzioni è caratterizzata
da un’alta funzionalità. Utile
di fianco al comodino per
facilitare la lettura notturna,
così come in salotto, adatta
anche negli ambienti di
lavoro. Qualità e funzionalità
sono le caratteristiche che
contraddistinguono la
produzione di apparecchi
tecnici a led per interni ed
esterni marchiati Side.
Tutte le collezioni Side sono
caratterizzate da essenzialità
ed efficienza luminosa
rappresentando la vera e
propria sintesi di una ricerca
accurata che, dal progetto
iniziale, prende vita attraverso
una consolidata esperienza
tecnica e progettuale che
garantisce ad ogni lampada
alte prestazioni meccaniche,
elettriche e fotometriche.
www.sidespa.it
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ietra, legno e acciaio. Sono que-
sti i materiali che più caratteriz-
zano l’intervento di ristruttura-
zione affrontato dallo Studio diAr-

chitettura CaprioglioAssociati sui colliAso-
lani, i morbidi rilievi che si trovano traAso-
lo e Cornuda nel Trevigiano.
Di pietra è la vecchia struttura. Fatta del-
la materia della terra ha un aspetto dura-
turo che si è confermato nel tempo e si è
anche mantenuto dopo l’intervento. Il
fabbricato rientra a pieno titolo nella sto-
ria del luogo, della semplice storia conta-
dina del Novecento ed è formato da due
corpi tra loro attigui, il casolare e l’annesso
agricolo. La scelta progettuale è stata
quella di “ridestarne” i tessuti murari esi-
stenti ripulendoli, recuperare i materiali pre-
senti e ampliare il vecchio manufatto ac-
costandovi dei nuovi ambienti. D’acciaio
invece è proprio la struttura portante del

nuovo ampliamento, la contemporanea e
accessoriata cucina dalle tinte chiare che
si accosta al casolare senza apportarvi in-
vasive modifiche né strutturali né estetiche.
Di legno invece è il tipo di tamponatura e
di rivestimento scelto per i nuovi ambien-
ti (il portico dell’annesso agricolo e il nuo-
vo volume), anche se la nobiltà del mate-
riale e la logica di un approccio filologico
si sono purtroppo persi scegliendo un do-
ghettato ligneo stampato il cui pattern re-
sta visibile anche da lontano.
Nella realtà progettuale domina però anche
un quarto materiale. Il vetro. Una traspa-
renza pensata non solo con valenza di af-
faccio bensì adoperata quale materiale per
l’interno, che disegna le funzioni con de-
licata razionalità, non crea sbarramenti
visivi, identifica gli spazi di collegamento
tra i piani e si contrappone alla matericità
della pietra locale che, talvolta mista a mat-

P

Tradizione e contemporaneità. Volumi semplici legati alla memoria contadina che si adattano a
nuove esigenze. Tra le verdi colline del veneto un vecchio casolare è stato attualizzato nel pieno
rispetto del territorio. Prestando attenzione alla minore invasività possibile di Iole Costanzo

Nel rispetto della memoria...

Alla vecchia casa padronale con
i suoi due volumi e il portico è stato
aggiunto un nuovo volume ligneo,
la nuova cucina, che nella sua
semplicità si accosta all’edificio
principale senza alcuna operazione
invasiva se non la trasformazione a
porta di una finestra del piano terra

Architettura



toni, caratterizza l’intero corpo d’abitazione.
Il restauro, attento e puntuale, ha avuto come
tema la conservazione degli elementi che
più caratterizzavano l’edificio, mentre la ri-
strutturazione interna, cercando di mante-
nere il più possibile, tra l’abitazione e
l’annesso, le assialità esistenti ha creato una
residenza dall’ampia disponibilità di servizi
di supporto. I livelli dell’intero manufatto
sono così distribuiti: il piano terra ospita a
sud un ampio soggiorno-pranzo dominato
dal camino a cui si è aggiunta, con il nuo-
vo volume, la cucina e il bagno “segreto”
cui si accede attraversando delle armadia-
ture lignee.Al primo piano, organizzato con
tre camere e due bagni, si accede o trami-
te la scala di acciaio e vetro, una struttura
completamente svincolata e autoportante,
o con un ascensore di vetro che lascia leg-
gere dall’interno la tessitura della muratu-
ra originaria. Una sottile scala metallica rea-
lizzata con elementi estrusi di 8mm di spes-
sore, interclusa tra due pareti di cui una in
vetro, ha doppia funzione: condurre al se-
condo piano e fare da camino per la luce
proveniente dalla copertura. Tutto il piano,
il sottotetto, è organizzato come una suite
con area wellness, bagno e cabina armadio,
comodità maggiorate dall’arrivo in quota
dell’ascensore. Le coperture, sia quella
dell’abitazione che quella dell’ex portico,
sono state integralmente rifatte recupe-
rando le tavelle originali in buona parte ri-
pulite e riposizionate, e sostituendo com-
pletamente quelle ammalorate. Gli ambienti
ipogei, a cui si accede con le scale o con
l’ascensore interno, collegano l’intero in-
sediamento e ospitano la lavanderia, gli am-
bienti di servizio e la cantina.
Complessivamente il progetto di recupero
ha rispettato sia i materiali e in buona par-
te anche la forometria della facciata prin-
cipale, eccezione fatta per la trasformazione
in porta di due finestre e di una porta in fi-
nestra al piano terra. Operando in un am-
biente morfologicamente definito tutte le
opere di sistemazione esterna sono state im-

prontate nel rispetto e salvaguardia del ter-
ritorio. All’esterno l’ampio piazzale rac-
corda l’edificio con il verde intorno crean-
do lo spazio necessario all’accoglienza e alla
manovra delle autovetture. Il cammina-
mento di pertinenza dell’abitazione si dif-
ferenzia: a nord est è stato realizzato in ar-
desia, a sud e a ovest è invece realizzato con
un deck in legno di teak adatto agli ester-
ni. La vegetazione in buona parte era già
presente prima dell’intervento, in partico-
lar modo le alberature ad alto fusto che con
opportune e inoffensive potature sono sta-
te mantenute e completamente recuperate.
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A destra: tre foto dell’interno. La prima in alto
e la seconda a seguire riprendono l’ambiente
posto al primo piano dell’ex portico. Nella
seconda si vede chiaramente anche la scala
che collega i due piani ricavati sempre nell’ex
portico e quelli ricavati nell’ex annesso agricolo.
In basso, nell’ultima foto: la cantina, un
ambiente ipogeo molto ampio e suggestivo
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Vista
sul lago

Acqua e pareti
rocciose. Luce riflessa
e lussureggiante verde.
Sono questi gli elementi
che caratterizzano la natura
circostante di una splendida
casa di legno realizzata in Svizzera
a pochi passi dal lago Walen

di Mercedes Caleffi
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osa c’è di più affascinante, ri-
lassante e allo stesso tempo cor-
roborante che vivere a contatto
con la natura? Resta il fatto che

vivere all’interno della propria abitazione,
nei propri spazi familiari, tra le pareti di
casa, in alcune fasi della giornata è sicu-
ramente ciò che più di ogni altra cosa dà la
possibilità di ritrovare se stessi. Ma quan-
do le pareti degli spazi familiari consisto-
no in ampie vetrate a tutta altezza da cui go-
dere della vista a 360° del lago Walen (in
tedesco Walensee) e delle mitiche e mae-
stose montagne rocciose Churfirsten è
come dire che ci si rilassa stando comun-
que a stretto contatto con la natura. Vuol
dire viversi serenamente il salotto o la cu-
cina contemplando davanti a noi uno stra-
ordinario e seducente paesaggio, attornia-
ti da maestose cime inquietanti e allo stes-
so tempo rassicuranti, non fosse altro che
per la millenaria storia geologica che si por-
tano dietro. Significa anche avvertire nel-
l’arco della giornata qualsiasi variazione di
luce e della sua stessa riflessione nell’am-
pio specchio d’acqua che si trova subito a

valle. Quella valle che è stata scavata dal
ghiacciaio del Reno e che ospita in uno dei
suoi versanti, ai piedi del Churfirsten, il vil-
laggio di Quinten, raggiungibile, difficile
a crederci, solo in battello o a piedi, e che
grazie al clima mite, determinato dalle stes-
se cimemontuose che lo proteggono, si pre-
gia di una vegetazione fatta di alberi da frut-
to mediterranei e di boschi di tigli e casta-
gni. Questa casa unifamiliare, progettata
dallo studio K-mArchitektur si trova nel-
la zona del lago diWalen, in piena Svizzera
orientale, che collega i cantoni di San Gal-
lo e di Glarona. È l’estremità occidentale
della regione di villeggiatura nota
come"Heidiland", la stessa che ha ispira-
to alla scrittrice Johanna Spyri la famosa
storia di Heidi.
È completamente rivestita di legno: stret-
te doghe orizzontali che esaltano la pecu-
liarità geometrica stessa dell’edificio. Ha
una linea molto semplice. Due volumi e due
parallelepipedi dalle diverse dimensioni sor-
retti da una maglia di pilastri d’acciaio dal-
le esili dimensioni essenziali. Il volume del
piano terra è quello più piccolo, infatti quel-

A sinistra: l’interno del salone
ripreso da due punti di vista diversi e
comunque in continuità con l’esterno.
Sopra: l’essenziale e contemporanea
cucina organizzata così da avere
la sua porzione di panorama. Sotto:
l’intero edificio ripreso all’esterno

C



Sopra: la loggia del piano superiore,
organizzata con panche di legno
appositamente posizionate per godere
del bel panorama. Presenta una
balaustra che permette allo sguardo
di perdersi senza alcuno ostacolo

lo posto al piano superiore aggetta di mol-
to all’esterno, quasi schiacciandolo o co-
munque facendolo sembrare dimensional-
mente inadatto. Cemento, vetro e legno sono
i materiali scelti e si legano in modo ar-
monioso sia tra loro sia con i colori che il
paesaggio intorno riserva. Una loggia cir-
conda l'edificio sul lato che si affaccia sul
lago, e la stessa balaustra, proprio per non
opporre alcun diaframma alla vista e alla
continuità visiva voluta tra l’interno e
l’esterno, è stata realizzata con pannelli di

vetro. L’effetto di estensione e permanen-
za, e forse anche di parossistica fusione con
l’ambiente esterno è dato dallo scorrere del-
le porte in vetro, che negando la stessa ge-
stualità dell’aprire confermano la fluida con-
tinuità spaziale. Gli ambienti all’interno
sono semplici: l’arredo è contemporaneo ed
è stato scelto per la sua stessa essenzialità
ritenuta adatta a non creare situazioni di di-
sturbo al panorama. Da qualsiasi punto del-
la casa, eccezione fatta per gli ambienti pri-
vati, lo sguardo può vagare su buona par-
te della valle. Quella stessa valle tanto cam-
biata in seguito agli interventi di canaliz-
zazione delle acque realizzati nel 1800, che
hanno portato a una riduzione del livello del
lago e hanno prodotto forti cambiamenti sul
territorio, ma che per più di due secoli han-
no comunque evitato che proseguissero a
verificarsi nuovi alluvioni. Lavori dunque
che in un paese come l’Italia oggi sem-
brerebbero auspicabili e che se pur realiz-
zati qualche secolo fa garantiscono in
quella zona della Svizzera orientale il be-
nessere e la tranquillità che è alla base del-
la vita economica di tutta la regione.
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Prospetto Ovest





Cemento, acciaio e vetro

In un perfetto equilibro, sette lunghe travi sono state montate secondo una logica a spirale fatta
di appoggi verticali e orizzontali che rievocano l’antico gioco del mikado. A Las Rozas de Madrid,
gli architetti dello Studio Ensamble progettano una particolare e insolita abitazione di Iole Costanzo

Architettura







53ABITARE OGGI

Architettura

ette elementi costruttivi, monta-
ti in soli sette giorni. È così che
può essere sintetizzata la costru-
zione di questa particolare abita-

zione privata sorta nel 2005 a Las Rozas de
Madrid, una zona gravitante intorno alla ca-
pitale spagnola, distante dal centro solo 15
minuti e famosa per essere elegante, ben ser-
vita e dotata di buone strutture sportive, sco-
lastiche e anche di un rinomato centro com-
merciale. L’Hemeroscopium House, è que-
sto il nome dato alla costruzione dai pro-
gettisti, è nato in un arco di tempo davve-
ro esiguo, grazie principalmente alla pre-
fabbricazione dei diversi elementi e a una
perfetta tempistica di montaggio, pro-
grammata e coordinata dopo un intero
anno di studi e calcoli statici. Sono state ado-
perate lunghe travi, alcune di acciaio e al-
tre di cemento, tipiche degli hangar e del-
l’edilizia industriale.
Le sette travi, lunghe circa 21 m, sono sta-
te montate insieme secondo una logica a spi-
rale fatta di appoggi verticali ed elementi
orizzontali che rievocano l’antico gioco del
mikado, un affascinante gioco basato sul-

l’equilibrio. Difatti l’intera struttura
dell’Hemeroscopium House si regge pro-
prio grazie a uno studiato senso di equili-
brio presente in tutti gli elementi strutturali
e strutturanti l’intero edificio.
Cemento armato, acciaio e vetro: sono que-
sti i tre materiali di elezione. Mentre le tra-
vi estremamente materiche - la cui vista vie-
ne dolcemente mitigata dalla presenza di se-
ducenti pareti trasparenti - sono pesanti e
appoggiano su pochi elementi che basano
la loro stabilità sul principio dello sbalzo e
che alla sensazione di equilibrio associano
però anche quella di temuta instabilità. Con-
cetto paradossalmente esaltato dal blocco
di granito, di ben 20 tonnellate, posto nel-
la parte più alta dell’edificio e che lo Stu-
dio Ensamble ha ironicamente chiamato il
"punto G", il punto che determina e con-
solida la sicurezza statica di tutto l’insieme.
Un punto saliente, inquietante e antitetica-
mente attraente. Un riflesso smaterializza-
to sul pelo dell’acqua. Perché è proprio l’ac-
qua l’altro elemento importante nella per-
cezione di quest’architettura. È presente in
due punti distinti, posti a quote diverse tra

S

A sinistra: le diverse fasi di
montaggio: dalla prima trave
di cemento precompresso al
masso finale che “suggella”
l’intero sistema. In alto:
spaccato assonometrico
degli elementi costruttivi.
Sotto: facciata principale



loro ma comunque legati da un perno, il pi-
lastro a “v”. La grande piscina posta subi-
to sotto il portico vi è costruita accanto,
mentre la lunga trave concava aggettante sul
giardino e contenente all’interno la secon-
da vasca d’acqua vi si appoggia proprio so-

pra. È l’acqua il fattore mitigante. Raccor-
da e riequilibra. Svolge funzione di filtro tra
l’interno e l’esterno, tra l’aspetto fortemente
materico e destabilizzante e le ampie su-
perfici vetrate che aprono gli interni verso
il giardino. Hemeroscopium House è, dun-

que, fortemente caratterizzato da elemen-
ti industriali di cemento e acciaio, equili-
brio statico palesemente disequilibrante, tra-
sparenza e giochi di luci e penombre. È un
insieme di concetti geometrico-fisico-
matematico. E il peso, l’elemento peculia-
re dell’equilibrio, acquisisce un potenzia-
le estetico e diviene l’elemento di conno-
tante bellezza materica, espressione scul-
torea della forza primitiva. Tutta la struttura
è un’icona tecnica fondata non solo sul cal-
colo ma sopratutto sull’elementare princi-
pio della leva. Geometricamente si confi-
gura secondo un quadrato 22×22m che, ge-
nerando uno spazio familiare, si relaziona
anche con la particolare corte su cui pro-
spettano le due piscine, ma sono le faccia-
te trasparenti la causa e anche la conse-
guenza del nome stesso: Hemeroscopium,
che come gli stessi progettisti tengono a pre-
cisare, vuol dire il luogo dove tramonta il
sole. È un’allusione a un luogo che esiste
solo nella mente, ma comunque reale. Un
luogo delimitato dai punti dell’orizzonte, da
limiti fisici, dalla luce. Un luogo nato dal
calcolo matematico che, rispondendo ad
un’immagine mentale, nel suo stesso con-
cretizzarsi diventa status simbol.

Architettura
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Sopra: il prospetto al piano terra si caratterizza di ampie vetrate
a tutt’altezza, quelle al primo piano sono invece inserite tra
i ricorsi orizzontali della trave d’acciaio. In basso: il pilastro
d’acciaio a “V” apre le fasi costruttive supportando la prima trave



LUCIDATURA
M.P.

Via Viadagola, 42
40057 Quarto Inferiore (Bo)

Tel. e Fax 051.767207
www.lucidaturamp.com

lucidaturamp@legalmail.it

LUCIDATURA MP esegue
lavori di lucidatura di mobili
da laccare, opachi, brillanti,
a lucido diretto o spazzonati,
trasparenti, texturizzati,
metallizzati, madreperlati,
decaupè e, su richiesta, si
eseguono anche verniciature
alla francese con cera d’api.
LUCIDATURA MP lavora per
le aziende di falegnameria
e di arredamenti d’interni
ed esterni, per piccoli artigiani
e per privati. I nostri impianti
sono dotati di cabine
pressurizzate.
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Creatività senza limiti
Definirlo un designer sarebbe decisamente riduttivo. Javier Mariscal è un creativo a 360°. Non
mette limiti alla propria immaginazione. E utilizza qualsiasi linguaggio sia utile a esprimere
quello che vuole. Dai fumetti alla pittura, dai mobili alla progettazione di giardini di Cristiana Zappoli

rtista poliedrico come pochi al-
tri, JavierMariscal è prima di tut-
to un creatore di idee che svi-
luppa il suo lavoro usando ogni

tipo di supporto o disciplina. I mobili, la gra-
fica, l’interior design, la progettazione di
giardini, la pittura, la scultura, l’illustrazione,
il web design: sono solo alcune delle atti-
vità a cui si è dedicato.Attraverso queste di-
scipline la sua curiosità, la sua immagina-
zione e il suo non comune senso del-
l’umorismo e del divertimento, creano uno
stile unico e decisamente caratteristico. È
semplicisticamente considerato un desi-
gner e un illustratore, in realtà la definizio-
ne che gli si addice di più è probabilmente
quella di artista visuale, lui descrive il suo

lavoro con queste parole: «La mia specia-
lità è essere creativo, innovativo, spingere
il linguaggio più lontano possibile, cercando
di trasformare codici, segni e messaggi gra-
fici. Aggiornandoli continuamente. Ascol-
tare, assorbire, osservare, esprimere tutto ciò
che la società "respira" dalle immagini, da
tutto quello che crediamo, da quello che ci
fa emozionare e dalle idee che cambiano.
Faccio questo in ogni modo e con ogni lin-
guaggio o disciplina alla mia portata».
Mariscal nasce nel 1950 a Valencia, dove
studia per tre anni filosofia. In seguito si tra-
sferisce a Barcellona per frequentare una
scuola di grafica e dove, oltre a lavorare
come grafico, comincia a dipingere. Nel
1973, insieme ad alcuni amici, pubblica “El

A

Beso Sofa, disegnato da
Mariscal per Uno Design. Una
poltrona a una piazza e mezzo,
realizzata con un supporto
centrale girevole in metallo
oppure con gambe tubolari.
Sopra: Javier Mariscal
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Profilo d’autore

rrollo enmascarado”, che viene comune-
mente considerato il primo giornalino a fu-
metti underground pubblicato in Spagna.
Presto il solo fumetto si rivela un genere li-
mitato rispetto alla sua capacità creativa.Ma-
riscal allora si trasferisce a Ibiza, dove di-
segna la sua prima collezione di mobili. La
prima mostra personale risale al 1977 (era
tornato a Barcellona due anni prima):
“Grand Hotel”. Apre il proprio studio nel
1989 e da allora, insieme al suo team, lavora
con le più importanti aziende di design in
tutto il mondo: Memphis,Akaba, Bidasoa,
Moroso, Nani Marquina, Vorwek, Alessi,
Magis, UnoDesign, Leuco, NemoCassina,
Mobles 114,Artemide, fra le altre. Si è con-
clusa a giugno a Milano, all’Istituto Cer-
vantes, la mostra “Mariscal: Schizzi e og-
getti” che ha riunito i disegni delle ultime
novità dell’Estudio Mariscal presentate al
Salone delMobile diMilano 2011: i mobili
di Magis e Mobles 114, le lampade di Ar-
temide, Leucos, Nemo Cassina e Uno De-
sign, i vasi di Vondom, e la nuova edizio-
ne italiana del libro “1080 ricette” di Phai-
don, illustrato proprio daMariscal. Dal pe-

riodo ibizenco, con la prima collezione di
mobili, ad oggi, il leit motiv della sue col-
lezioni è sempre lo stesso, come spiega lui
stesso: «quello che accomuna tutti i mieimo-
bili sono le linee organiche, i colori, l’af-
fermazione dell’informale nel suo senso più
letterale». La grafica e il mondo dei fumetti
e dell’illustrazione non hanno mai smesso
di interessargli. Nel 1992 disegna Cobi, la
mascotte della XXVOlimpiade a Barcellona
e nel 2000 Twipsi, per l’Esposizione Uni-
versale di Hannover. Nel 2010 dirige il lun-
gometraggio di animazione Chico &Rita e
nel 2011 esce un suo libro a fumetti dal ti-
tolo LosGarriris. L’impressione è che la fan-
tasia diMariscal sia realmente illimitata: «Io
non la vivo così, - spiega lo spagnolo - ma
se così sembra… tanto meglio!». Le sue
creazioni, all’apparenza semplici, nascon-
dono un profondo processo di ricerca. «Mi
sento influenzato – racconta - dal modo di
vivere delle persone, dallo stile mediterra-
neo, quello che da sempre mi circonda, dal-
la luce della mia terra, dai pini e dai colo-
ri che, grazie al sole di Spagna, si trasfor-
mano. Ammiro artisti come Mirò o Picas-
so e credo anche di copiarli, perché tutti, an-
che senza volere, copiamo gli altri, la sto-
ria lo dimostra, ci nutriamo degli altri e di
quello che ci piace». Quelle diMariscal sono
creazioni innocenti e provocatorie insieme,
innovative ed estremamente comunicative.
Mariscal vuole emozionare e creare com-
plicità con il proprio interlocutore. «Quel-
lo che mi stimola di più – conclude il desi-
gner - è il desiderio di provare a migliora-
re le cose, i dettagli, a renderle più belle. Vo-
glio dimostrare che gli oggetti che ci cir-
condano possono rendere la nostra vita più
bella, semplice e spensierata».

In alto: Ladrillos, per Magis.
Scaffale con supporti in
plastica sagomata.
In alto a destra: lampada
Mr.Light di Nemo; si
caratterizza per la sua
presenza fumettistica
nell’ambiente. Sopra: Lotek,
lampada disegnata per
Artemide. A destra: Poltrona
Alessandra, per Moroso,
in tessuto o pelle
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Via del Borgo di S. Pietro, 45/A - 40126 Bologna
Tel. 051.248435 - Fax 051.244335

www.addanet.com - email: adda@addanet.com - www.italypestcontrol.com

s.a.s. di A.L. Congiu & C.

Disinfezioni - Disinfestazioni - Derattizzazioni

Vendita a privati e ingrosso di prodotti per la disinfestazione.
Prodotti per la lotta alla zanzara tigre
e gel contro le blatte e le formiche.

Eseguiamo ogni tipo di disinfestazione, derattizzazione
e disinfezione con l'utilizzo di prodotti altamente professionali
forniti direttamente dalle più importanti industrie chimiche del
settore (Bayer, Copyr, P+L Systems, Gea, Eudorex, Zapi, Orpc,
No Fly Zone, ecc...)

Abbiamo la certificazione ISO 9001 e siamo tra le poche ditte
di disinfestazione nella regione ad essere certificata
dal TUV con la ISO 14001 CERTIFICAZIONE AMBIENTALE
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�

Dal 1972 al vostro fianco 

SERVIZI AMBIENTALI

PUNTO VENDITA
PRODOTTI PROFESSIONALI
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L’esperienza tramandata da padre in figlio, la dimensione artigianale, lo studio delle antiche
tecniche di invecchiamento. Sono alcune delle qualità che contraddistinguono il laboratorio
Legno Pregiato. Uno spazio di lavoro, ma anche espositivo, nel centro di Bologna di Cristiana Zappoli

Arte e artigianato
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a lavorazione del legno è stata una
delle prime arti dell'uomo e ha
sempre avuto un ruolo di primo
piano nello sviluppo della nostra

civiltà. È un materiale senza dubbio affa-
scinante, che si presta a diverse lavorazio-
ni e che, oltre ad essere da sempre utilizzato
come supporto strutturale, viene “modella-
to” per creare qualsiasi tipo di mobile o og-
getto di arredamento. Essendo un materia-
le vivo, il legno è sensibile all’azione del
tempo e per questo richiede una manuten-
zione periodica e ogni restauro necessita
sempre di un’attenta analisi di studio pre-
liminare e progettuale. «Il legno è un orga-
nismo vivente - spiega Glauco Bilacchi, ti-
tolare del laboratorio di falegnameria e re-
tauro Legno Pregiato - che continua ad in-

teragire con l’ambiente che lo circonda mo-
dificandosi e questo avviene anche a distanza
di secoli da quando un albero viene abbat-
tuto. Le cause principali di danni al le-
gno possono essere quindi fisiche,
dovute ad un ambiente troppo secco o
troppo umido che possono portarlo a
disidratarsi o marcire, oppure dovute
a parassiti come funghi o muffe o a in-
setti come tarli o termiti». Legno Pre-
giato esiste a Bologna dal 1964, ed è
un laboratorio in cui si eseguono lavori
di falegnameria su misura e restauro di
alta qualità. «L’attività - racconta Bi-
lacchi - era di mio padre ed è stato lui
chemi ha insegnato le più antiche tec-
niche di restauro ligneo. Quando è ve-
nuto amancare ho affiancato io il suo

L

Sotto: Glauco Bilacchi, seduto
su una sedia restaurata
all’interno del suo laboratorio.
In questa foto: ritratto durante
una fase lavorativa

Il grande pregio del legno



Arte e artigianato
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socio che mi ha insegnato le tecniche del-
l’alta ebanisteria, l’arte di comporre deco-
razioni, mosaici e disegni utilizzando esclu-
sivamente il legno». Unmestiere, questo del-
l’ebanista, che rende sottilissima la linea che
divide l’artigiano dall’artista. Nel 2001
Glauco Bilacchi trasferisce l’attività in via
Lame dove ha a disposizione 250 mq per
esporre i suoi lavori in legno e per dedicarsi
al restauro di mobili di alto antiquariato. Pas-
sione, capacità manuale e competenza sono
caratteristiche essenziali per chi deve re-
staurare mobili antichi di enorme valore. Un
restauro che deve essere eseguito con gran-
de cura dei particolari, come spiega Bilac-
chi: «utilizzo materiali come la colla di co-
niglio e di pesce, stucchi a base di panges-
so, olio di lino, cera d’api, gommalacca in
scaglie tirata a tampone caldo. Dietro ogni
restauro c’è sempre un’attenta ricerca del-
le essenze in uso all’epoca in cui il mobile
è stato costruito ed è fondamentale utilizzare
le antiche tecniche di invecchiamento per
raccordare la patina esistente al nuovo in-
tervento». Con lo stesso entusiasmo e la me-
desima cura dei dettagli, Bilacchi realizza
prodotti di falegnameria sumisura comemo-
bili, portoni da esterno, armadi a muro, co-
pri contatori e copri termosifoni, anche su
progetto e disegno del cliente. Sono arredi
duraturi e personalizzati in grado di soddi-
sfare anche la committenza più esigente.
«Utilizzo solo i migliori materiali sul mer-
cato - continua a raccontarci - e non man-
comai di fare sopralluoghi per capire le rea-
li esigenze di un cliente». Il laboratorio Le-
gno Pregiato è una falegnameria a 360°, a

cui è possibile rivolgersi anche per ripara-
re delle sedie oppure per adattare una cucina
con pensili, basi o top e per sistemare per-
siane, scuri, porte e portoni, che Glauco Bi-
lacchi può ricreare come quelle esistenti in
precedenza lavorando anche su indicazio-
ne degli architetti qualora l’immobile fos-
se protetto dalle BelleArti. «Ovviamente -
conclude - non sempre è necessario “rico-
struire”, a volte basta una semplice manu-
tenzione eseguita con varie tecniche, dalla
sverniciatura alla sabbiatura fino alla ver-
niciatura: l’importante è che si utilizzino
sempre prodotti di buona qualità».

PER SAPERNE DI PIÙ
Legno Pregiato
Via Lame, 2/N (galleria) - Bologna,
Tel. 051.235396 - Cell. 335.6292741

Alcuni oggetti realizzati
e restaurati da Glauco
Bilacchi (sotto mentre
lavora). Il laboratorio è
stato avviato dal padre
quasi cinquant’anni fa
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Tel. 051.398409
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VI DIAMO LA POSSIBILITÀ UNICA DI VISITARE DAL VIVO CASE DOMOTICHE

SOLUZIONI PER SPAZI INTELLIGENTI

Tel. 051 300429 - Fax 051 300594 - segreteria@casafollia.it
Via Fossolo, 48/9 - Bologna



Daikin presenta Nexura, il climatizzatore a pavimento
che unisce l’innovazione tecnologica del riscalda-
mento in pompa di calore con pannello radiante al-
l’estetica di design. La finitura in bianco e le linee es-
senziali fanno di Nexura un elemento di design che si
integra con ogni ambiente. L’unità interna è disponibile
nelle taglie di potenza da 2,5 kW, 3,5 kW e 5 kW, nel-
le versioni mono e multisplit in combinazione anche con
unità interne di diverse tipologie. Può essere installa-
ta anche a semi-incasso riducendo la sporgenza a soli
13 cm. Nexura garantisce il comfort ottimale in tutte le
stagioni, attraverso le funzioni di raffrescamento e ri-
scaldamento, oltre a quella di purificazione che permette
di trattenere e disattivare elementi inquinanti organici
come batteri e virus, mediante il filtro fotocatalitico al-
l’apatite di titanio. L’ossido di titanio, attivato dalla luce

artificiale, decompone e distrugge le sostanze che pro-
vocano odori sgradevoli. L’efficienza energetica supera
di gran lunga quella richiesta per la classe A: il coeffi-
ciente in raffrescamento (EER) è di 4,55 e in riscalda-
mento di 4,36 (COP). Con un solo kWh di energia elet-
trica assorbita è in grado di fornirne 4 di energia ter-
mica. Inoltre, nel caso del contemporaneo funziona-
mento con altri elettrodomestici, è possibile ridurne la
potenza assorbita. Attivando il pannello frontale in al-
luminio, Nexura irradia calore come un calorifero tra-
dizionale. Questa tecnologia riscalda l’ambiente in modo
veloce e silenzioso. I bassi livelli di silenziosità ne ren-
dono il funzionamento quasi impercettibile: solo 19 dB(A)
in modalità radiante e 23 dB(A) in raffrescamento. Sce-
gliendo di installare Nexura, è possibile usufruire del-
le detrazioni fiscali del 55%.

CLIMATIZZATORE
A PAVIMENTO

DAIKIN AEROTECH AIR TEAMDOMOTICO
VIA FOSSOLO, 48/9, BOLOGNA 051.300429 - WWW.AIRTEAMDOMOTICO.IT - DAIKIN@AIRTEAMDOMOTICO.IT
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SOLUZIONI
DI ARCHITETTURA
D’INTERNI SENZA
SPENDERE UN CAPITALE

LORENA GRANATA ARREDATRICE – INTERIOR DESIGN TEL. 335.5401538
L.G. DESIGN - VIA PANORAMICA 8 – 40033 CASALECCHIO DI RENO (BO), TEL. 051.592796 – LG_DESIGN@LIBERO.IT

Basta affidarsi a un interior designer
speciale come Lorena Granata che
sa interpretare immediatamente il
massimo potenziale di una casa
con il minimo indispensabile
dell’investimento. Si può cambiare
faccia alla propria senza rompere
nulla, lavorando sulla disposizione
dell’arredo esistente, sui colori,
sull’illuminazione e sugli accessori
d’arredo. Oppure, se deve servire
una ristrutturazione degli spazi, la
si può fare con moderazione e con
la massima funzionalità operativa
in modo da rispettare il budget da
investire.

Studio di progettazione
- Studio di fattibilità per abitazioni
mono o bifamiliari per ampliamento
del 20% della volumetria secondo
le vigenti norme regionali sul piano
casa.

Ristrutturazione chiavi in mano
- Sopralluogo e rilievo misure
- Colloquio conoscitivo per definire
le esigenze e budget del cliente
- Progettazione grafica / Pratiche
comunali DIA / Variazioni catastali
- Direzione lavori
- Scelte dei materiali con il cliente
e progetto di posa in opera dei
materiali.

Arredamento
- Sopralluogo e rilievo misure
- Colloquio conoscitivo per definire
le esigenze e budget del cliente
- Progettazione grafica
- Scelta dell’arredamento in strutture
preselezionate e idonee alle richieste
del cliente.

Professional Service



CON LA SUA PRODUZIONE DI INFISSI IN ALLUMINIO DI TUTTE LE TIPOLOGIE, SIA CIVILI CHE
INDUSTRIALI, EMMEGI INFISSI, A BOLOGNA, È UNA DELLE AZIENDE LEADER DEL SETTORE

Nata nel 1975 a Pontecchio Marconi, la Ditta Emmegi In-
fissi di Mario Calligola si trasferisce nel 1979 a Castelletto,
capoluogo del comune di Castello di Serravalle, dove con-
tinua la produzione di infissi in alluminio di tutte le tipologie,
sia civili che industriali. Nel 2005 Mario, i suoi figli e il suo
socio costituiscono la Emmegi Infissi S.r.l. Oggi l’azienda
è cresciuta in maniera esponenziale e opera in un’area co-
perta di circa 2mila mq che comprendono laboratorio, ma-

gazzino e un deposito materiale coperto di 1500 mq. Pur
seguendo l’evoluzione dei metodi di costruzione, la filoso-
fia di Emmegi è sempre stata incentrata sulla salvaguardia
della tradizione, nella convinzione che la vera carta vincente
fosse la professionalità degli artigiani che da anni lavorano
in azienda e ne hanno creato e consolidato lo stile.
L’azienda mantiene quindi ancora oggi una dimensione fa-
miliare e una forte vocazione alla qualità e alla soddisfazione

Professional Service

PRODUZIONE ARTIGIANALE
E SOLUZIONI TECNOLOGICHE



del cliente. «La nostra produzione - spiega Gianluca Calli-
gola, figlio del fondatore dell’azienda - si caratterizza per qua-
lità e accessibilità e il nostro punto di forza è offrire alla no-
stra clientela sempre la soluzione ideale per le proprie esi-
genze. Ideale non solo per qualità ed estetica, ma anche
nel prezzo». La garanzia per Emmegi è da sempre un fat-
tore decisivo «perché - prosegue Calligola - offriamo tutta
la disponibilità post vendita necessaria a un pieno godimento
dei nostri prodotti. Offriamo una garanzia di 12 mesi, su tut-
ti i nostri prodotti, vetri esclusi, e affidiamo il montaggio de-
gli stessi a personale qualificato e specializzato. Grazie alla
cura con cui i nostri infissi sono costruiti e alla meritata fi-
ducia che diamo ai nostri collaboratori, siamo sempre cer-
ti della nostra competitività sul mercato e della qualità che
offrono i nostri prodotti». Inoltre lo staff dell’azienda forni-
sce preventivi gratuiti personalizzati e sopralluogo in loco
per consulenze tecniche e rilevamento misure.
La produzione di Emmegi comprende serramenti in alluminio
e in PVC con certificazione per deduzione fiscale del 55%;

serramenti in legno alluminio; finestre ad anta battente, scor-
revoli, a bilico, alza e scorri, a nastro; porte, porte con im-
botto, porte di ingresso, portoni; vetrine per negozi e per-
sonalizzate con automatismo; rivestimenti in alucubond; ve-
tri di qualsiasi tipologia con relative certificazioni; persiane
e scuri; taglio termico con certificazione per deduzione fi-
scale del 55%. «Tutta la nostra produzione – spiega Calli-
gola - rispetta la Legge 192 del 19/08/05 sul risparmio ener-
getico e forniamo quindi le certificazioni necessarie per la
detrazione fiscale del 36% o del 55%». Emmegi aiuta quin-
di la propria clientela a raggiungere l’obiettivo del risparmio
energetico: per minimizzare la dispersione di calore è infat-
ti necessario che gli infissi riducano la quantità di calore di-
sperso e garantiscano una protezione sia dagli agenti at-
mosferici sia dall'inquinamento acustico. A conferma della
professionalità e della competenza, in 37 anni di attività la
Emmegi ha lavorato per nomi importanti in diversi settori. Tra
il 2009 e il 2012, per esempio, ha realizzato le concessio-
narie di Infiniti, Bentley, A.M., BMV; Harley Davidson.

Nella pagina, a sinistra: la sede di Emmegi a Castello di
Serravalle. In questa pagina: alcune realizzazioni in cui
l’azienda bolognese è riuscita a coniugare qualità ed estetica

EMMEGI INFISSI S.R.L.
VIA DELL'INDUSTRIA, 45/97, CASTELLO DI SERRAVALLE, 051/67.04.845 - WWW.EMMEGIINFISSI.COM - INFO@EMMEGIINFISSI.COM
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In Europa lavorare da
casa è una modalità
ormai diffusa. E sembra
che anche in Italia stia
prendendo piede.
Ma è importante
scegliere l’arredamento
giusto per il proprio
ufficio “casalingo”
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UNA CASA
PER UFFICIO

606 Universal Shelving System di DePadova.
Distribuito in esclusiva per Bologna da Simon, a

San Lazzaro di Savena, via Emilia 275,
www.simon-bologna.com. A sinistra: Bamboo,

accessori per la scrivania di Atmosphere, in legno
di bamboo e metallo, riciclabili al 100%



razie alla tecnologia oggi è pos-
sibile svolgere alcune attività la-
vorative direttamente da casa
propria. Possono scegliere di far-

lo i liberi professionisti ma non solo. Stan-
no aumentando, infatti, le aziende che of-
frono la possibilità di lavorare da casa; nel-
la maggior parte dei casi sono sufficienti un
computer collegato ad una rete internet e
un telefono. L’avvento delle video confe-
renze, delle chat e di altri strumenti del ge-
nere ha creato le basi per questa situazio-
ne fino a pochi anni fa impensabile. In un
momento di crisi come quello che stiamo
vivendo, inoltre, c’è anche chi prova ad “in-
ventarsi” un lavoro da svolgere tra le
mura domestiche. Secondo un sondaggio
condotto da Skype nel 2011, il WFH, ov-
vero Working From Home, è un fenome-
no che in America si sta diffondendo ve-
locemente. Non è più un lusso riservato a
chi lavora in internet, come per esempio i
blogger, ma è ormai un trend che negli USA
ha travolto anche le figure più importanti
in ambito aziendale, che svolgono, se non

totalmente almeno in parte, le loro attivi-
tà abituali da casa. In Inghilterra questa ten-
denza è in fortissima ascesa. Uno studio del
Live Work Network mostra che dal 2001
ad oggi i lavoratori che portano avanti la
loro attività da casa sono aumentati del

21,4% arrivando a essere più di tre milio-
ni e mezzo, il 13% del totale. In Italia, il
noto sociologo Domenico De Masi, atten-
to conoscitore delle dinamiche legate al la-
voro italiano, è uno dei più accaniti soste-
nitori dell'introduzione del telelavoro. De
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Sopra: Hipod/Lopod, serie di poltrone girevoli disegnate da Giulio Canzoni per Enrico Pellizzoni. Sotto:
postazione home - office minimal e raffinata della collezione Helsinki, di Caronni + Bonanomi, per

Desalto. In vendita presso ACF Trading srl, via S. Stefano 7/b a Bologna (www.acftrading.eu)



Masi sostiene che, se applicato in manie-
ra scientifica, può portare notevoli bene-
fici per l’azienda, per il lavoratore e per la
società nel suo insieme. Nel nostro Paese
però solo il 3,9% degli occupati utilizza il
telelavoro contro una media dell’Europa
dell’8,4%, con la Danimarca al 16%, la
Germania all’8,5% e la Francia al 7%.
Questo è quanto risulta dall’indagine rea-
lizzata da AstraRicerche per Managerita-
lia, il sindacato dei dirigenti e quadri del
terziario, che ha interpellato un campione
di 1.900 manager del settore. Ma in mol-
ti sono pronti a scommettere che nei
prossimi anni il telelavoro decollerà anche
nel nostro Paese. Se la mancanza di inte-
razione con i colleghi e la sedentarietà sono

generalmente considerati il rovescio del-
la medaglia, questa modalità lavorativa ha
diversi lati positivi. La flessibilità è il pri-
mo fra tutti: si può gestire meglio il pro-
prio tempo essendo liberi da vincoli tem-
porali, è quindi più facile organizzare i la-
vori domestici ed è molto più facile con-
ciliare gli impegni lavorativi con il tem-
po da dedicare alla famiglia; da non sot-
tovalutare anche la diminuzione dello
stress: si evitano per esempio gli incon-
venienti degli spostamenti da casa al-
l’azienda, come il traffico. Insomma, sem-
bra che la qualità della vita ci guadagni.
Chi ha l’opportunità di lavorare da casa
deve, per prima cosa, creare una postazione
adeguata per svolgere le proprie mansio-
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ni professionali, in pratica orga-
nizzare il proprio spazio di lavoro.

L’ideale sarebbe avere a disposizione una
stanza da adibire ad ufficio, ma chi non ha
questa possibilità può trasformare un an-
golo della casa in workstation. In que-
st’ultimo caso l’ufficio può essere in vista,
magari in salotto o nel corridoio oppure na-
scosto in mobili secretaire che contengo-
no piani di lavoro. In tutti i casi, che l’uf-
ficio sia in una stanza intera o in una nic-
chia, la questione fondamentale è creare un
ambiente comodo e funzionale, il più pos-
sibile organizzato e quindi produttivo,
scegliendo l’arredamento con cognizione
di causa pensando al tipo di lavoro che do-
vrà essere svolto. Quello che servirà di si-

curo sono una scrivania e una sedia, ma-
gari ergonomica e regolabile per essere più
comoda possibile. La scrivania va posi-
zionata in modo da ottenere una buona il-
luminazione dalla finestra. Se la location
dell’angolo ufficio non lo permette è im-
portante scegliere le luci artificiali giuste,
magari regolabili, per illuminare al meglio
il computer e non affaticare la vista. Van-
no aggiunti alla scrivania, inoltre, mobiletti
per l’archiviazione e piani di appoggio per
carte e documenti, è molto importante che
quello che si usa più spesso sia a portata di
mano. Difficile, infine, fare a meno anche
della libreria, dove riporre libri e materia-
le da consultare o anche per catalogare le
documentazioni utili.
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A destra: Tecnotelai propone la
combinazione di una scrivania
e una seduta direzionale. La
linea essenziale e razionale

della scrivania si coniuga con
le forme leggere della seduta

Scorpione. La linea per l’ufficio
può essere visionata presso i
due ampi spazi espositivi a

Castel Maggiore, via Bonazzi
4, (www.tecnotelai.it).

Sotto: Leti, di Matteo Ragni
per Danese, è una lampada

semplice ed ecosostenibile che
racchiude più funzioni

A sinistra: tavolo in acciaio
con sistema Ghost wiring;

scaffalatura dal design
inconfondibile; sedia e

cassettiera in acciaio verniciato.
Tutto fa parte della serie Piega,

la linea di ERGATA (Castel
Guelfo, via del Mangano 2/b -

www.ergata.com) in
collaborazione con il designer

Luca Sebis. In basso, a sinistra:
Utility, di Enrico Pellizzoni,

contenitori da ufficio modulabili

Design





a sempre associato all’idea di fo-
colare domestico, il camino non ha
perso il suo fascino neppure oggi,
come concreta fonte di calore o an-

che solo per regalare un tocco romantico
all’atmosfera. Anticamente, grazie alle
sue grandi dimensioni e all’ampia apertu-
ra della cappa, era utilizzato come mezzo
di riscaldamento e per cucinare ed era col-
locato generalmente negli ambienti comuni
dell’abitazione. Oltre ad un’indubbia im-
portanza funzionale, il caminetto era il pun-
to di riferimento attorno al quale le fami-
glie si riunivano per parlare, confrontan-

dosi sulle esperienze quotidiane. Nei castelli
medioevali, nei palazzi signorili e poi
nelle sontuose regge barocche, il camino
diventa un elemento di arredo, oltre che
fonte di calore, di ambienti di rappresen-
tanza e saloni di ricevimento, magari de-
corato con importanti bassorilievi. Con
l’avvento di sistemi di riscaldamento sem-
pre più efficaci, dalle stufe ai moderni ra-
diatori, il camino ha perso la sua funzio-
ne originaria per diventare quasi esclusi-
vamente un oggetto di arredo, utilizzato non
solo nelle case di campagna ammobiliate
con un gusto country ma anche in quelle
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In alto: Stofocus, primo esemplare di stufa della gamma Focus, con la sua facciata ampia si adatta
facilmente ad ambienti dotati di soffitti elevati. In grande: Colorado di Piazzetta, caratterizzato da
rivestimenti realizzati in pregiata maiolica fatta a mano. A fianco: BB di Antrax, design di Andrea Crosetta

Il camino è sempre stato un punto focale delle abitazioni. Per le sue
funzioni ma anche per ciò che rappresenta. Oggi sul mercato si trovano
i caminetti più classici ma anche articoli ultramoderni di Cristiana Zappoli

CALORE CHE SEDUCE
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cittadine. Frank Lloyd Wright (1869-1959),
uno dei pionieri dell’architettura moderna,
era convinto che il camino fosse il luogo sa-
cro della riunione familiare e per questo nel-
le sue "prairie houses", che Wright proget-
tò tra il 1900 e il 1910 e costituirono il suo
primo, importante contributo nel campo del-
l'architettura moderna, era spesso l’asse cen-
trale, oltre che simbolico, della casa. Oggi
il camino non ha perso il suo fascino e non
solo per gli amanti della tradizione e dell’old
style. Anche chi preferisce un arredamen-
to moderno non disdegna l’intimità e il ca-
lore che un camino dona all’ambiente,
considerando anche che attualmente in
commercio si trovano modelli di tutti i ge-
neri, dal più tradizionale a quello dal design
ultramoderno. L’ immissione sul mercato dei
moderni camini monoblocco per la produ-

zione di aria ed acqua calda, di facile in-
stallazione, costi contenuti ed alto potere ca-
lorifico, sta incontrando oggi il favore del
pubblico più attento, soddisfacendo sia
l’esigenza di risparmio energetico che la tu-
tela dell’ambiente grazie anche all’uso di
combustibile ecologico. Focus, noto marchio
dell’Atelier Dominique Imbert, specializzato
nella creazione di camini in metallo dal de-
sign contemporaneo, ha presentato in au-
tunno i modelli Stofocus e Eurofocus 951,
in grado di coniugare stile, alto rendimen-
to e minimo impatto ambientale: Focus pun-
ta così su modelli orientati alla riduzione dei
consumi e al contenimento delle emissioni.
Anche Edilkamin guarda all’ecologia rea-
lizzando caminetti e rivestimenti che sod-
disfano ogni esigenza di arredamento e ri-
sparmio energetico. Marmo, travertino, ac-
ciaio inox, metallo verniciato e vetro, sono
alcuni materiali utilizzati da Edilkamin per
realizzare i caminetti, mentre l'interno è co-
struito basandosi su una tecnologia di fun-
zionamento avanzata che garantisce pre-
stazioni elevate e consumi minimi.
Camini e stufe oggi rappresentano un cam-
po di riflessione e indagine progettuale che
non si limita al piano funzionale e tecno-
logico. Anche a livello compositivo i de-
signer ne subiscono l’attrattiva cogliendo-
ne l’importanza nel determinare la qualità
estetica di un ambiente. Per questo azien-
de e designer lavorano per creare soluzio-
ni di grande fascino con materiali ricerca-
ti e di pregio, soluzioni che uniscano con-
fort, tecnologia e arte. Le cornici in maio-
lica di Piazzetta ne sono un esempio, espri-
mendo l’eccellenza di un processo pro-
duttivo che unisce tecnologia e la più
esperta lavorazione artigianale. I rivesti-
menti in maiolica non solo valorizzano la
bellezza della fiamma ma garantiscono
una diffusione uniforme e costante di calore
nell’ambiente circostante. Decisamente
scenografico anche Maunakea, il camino di-
segnato da Francesco Lucchese per Antrax:
si distingue per l’originalità delle linee di-
segnate intorno al fuoco che ricordano la
forma di un vulcano.

A fianco: Equbo di FocDesign, rigoroso, compatto,
essenziale. Sotto: Square di Edilkamin, disegnato
da Lino Codato, un grande pannello quadrato in
vetro, proposto in tre varianti di colore. In basso
a sinistra: Maunakea di Antrax, design Francesco
Lucchese. In basso a destra: caminetto Doge di
Piazzetta, fa parte della collezione “I Veneziani”
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È possibile trasformare l’energia cinetica del vento
in energia meccanica per produrre energia elet-
trica tramite un alternatore. È l’energia più antica
usata dall’uomo per navigare e muovere le pale
dei mulini. In certe zone è una presenza costante
e continua.

Il sistema geoter-
mico sfrutta l’ener-
gia che si trova nel
sottosuolo e viene
utilizzato per
alimentare un im-
pianto di riscalda-
mento o di
raffrescamento a
pannelli radianti,
o per fornire acqua

calda sanitaria. I benefici sono molteplici: l’elimi-
nazione della caldaia, l’annullamento definitivo
dei costi di manutenzione periodica, un basso
consumo di energia elettrica (1 kW elettrico ge-
nera 4 kW termici), un sostanziale abbattimento
di emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti.

Il processo fotovol-
taico converte la
luce del sole diret-
tamente in elettri-
cità. Non produce
alcun tipo di inqui-
namento, la manu-
tenzione è minima

e può essere installato ovunque quando ci sia luce
solare. Può essere utilizzato per la movimenta-
zione delle acque collegandolo direttamente ad
una pompa in acciaio inossidabile.

Per catturare il
sole, oltre le tradi-
zionali soluzioni
con pannelli so-
lari piani o sotto-
vuoto di normale
installazione, è
possibile realiz-
zare soluzioni so-

stenibili e risolvere problematiche architettoniche
installando un nuovo sistema a scomparsa total-
mente invisibile: il tetto solare in rame.

Il legno ed il pellet sono oggi i combustibili in
assoluto più ecologici. Anche il pellet infatti è un
prodotto tutto naturale che non incrementa l’ab-
battimento degli alberi perché ricavato dagli
scarti della lavorazione del legno.
Le termostufe si pos-
sono collegare
ad impianti
di riscalda-
mento già
esistenti.
Estrema è
la facilità di
funzionamento e
la manutenzione.

L’acqua è l’ener-
gia rinnovabile
per eccellenza.
Le microcentrali
idroelettriche sono
adatte a trasfor-
mare l’energia di
piccoli corsi d’ac-
qua in preziosa
elettricità, in modo
pulito e rispettoso
dell’ambiente.
È inoltre possibile
realizzare micro-

centrali idroelettriche specifiche per funzionare in
parallelo alla rete, allo scopo di integrare la distri-
buzione per rivendere l’energia.

EOLICO

GEOTERMIA

FOTOVOLTAICOSOLARE TERMICO

ENERGIA IDRAULICA BIOMASSE

Realizziamo impianti ad energie alternative utilizzando le risorse della natura
ARIA - TERRA - FUOCO - ACQUA - SOLE

IMPIANTI AD ENERGIE ALTERNATIVE - RISTRUTTURAZIONI COMPLETE
IMPIANTI IDROSANITARI - IMPIANTI GAS - CALDAIE A CONDENSAZIONE

RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO
IMPIANTI ANTINCENDIO - DEPURAZIONE ARIA E ACQUA

Via Porrettana, 424 - Casalecchio di Reno (Bo)
Tel. 051.571285 - Fax 051.6130656

www.tagliavinisrl.com - info@tagliavinisrl.com



Nessun materiale è al tempo
stesso estremamente
modellabile ed estremamente
resistente come il legno. Per
questo i designer di tutto il
mondo lo scelgono per creare
mobili e complementi d’arredo

LEGNO
D’AUTORE

Design

Knit Chair di Pirwi, disegnata da
Emiliano Godoy, è realizzata con

legnami che arrivano da foreste a
gestione sostenibile, come tutti i
prodotti dell’azienda nata a Città

del Messico nel 2007
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lessibilità” è la parola chiave quan-
do si parla di legno. Sono pratica-
mente infinite le cose che si pos-
sono fare con questo materiale

che, oltre ad essere flessibile, è anche
estremamente robusto. Non a caso, quindi,
si presta in maniera eccellente alla creati-
vità di architetti e designer. È inoltre uno
stimolo per continue sperimentazioni, pre-
standosi facilmente a diversi tipi di lavo-
razioni. Come dimostrano i lavori di Joseph
Walsh, un designer irlandese autodidatta,
classe 1979. Le sue opere sono incentrate
sulla lavorazione del legno che sembra mo-
dellato come fosse carta. Interessante la se-
rie Enignum, il cui nome deriva dall’unio-

ne delle due parole latine enigma e lignum.
Ad ispirare questi pezzi sono le stratifica-
zioni che in natura definiscono l’età di pian-
te e formazioni minerali e che quindi regi-
strano il trascorrere del tempo. Non è in-
differente al fascino del legno neppure il no-
tissimo designer Vico Magistretti che ha di-
segnato per Cassina Nuvola Rossa, una li-
breria in faggio con struttura pieghevole,
con i quattro ripiani centrali asportabili e gli
ultimi impilabili. Fondamentale il ruolo del-
le cerniere: è una libreria essenziale ma
estremamente versatile. Il legno è un ma-
teriale “vivo” ovvero risente, per esempio,
dei cambi di temperatura o dell’umidità. Per
questo con il passare del tempo cambia e

F
Sopra: lampada ARBA, di Matteo Thun
e Antonio Rodriguez per Belux, realizzata
in legno d’acero, è disponibile da terra,
da tavolo, a sospensione e da parete.
Sotto: Panatda Chair di Hygge, realizzata
in legno massello e la poltrona della serie
Enignum dell’irlandese Joseph Walsh



non capita raramente che i designer “gio-
chino” su questa caratteristica. Il legno del-
l’acero locale utilizzato per la lampada
ARBA, disegnata da Matteo Thun e An-
tonio Rodriguez per l’azienda svizzera
Belux, è appositamente oliato per esaltare
le sue preziose caratteristiche di alta ela-
sticità, stabilità ed eccezionale grana e con
il passare degli anni il materiale scurisce
gradatamente. L’acero riesce a trasforma-
re la luce fredda delle lampade fluorescenti
a basso consumo in un caldo e confortevole
effetto luminoso, donando all’ambiente
un’atmosfera unica. Il binomio legno – luce
affascina i designer di tutto il mondo per-
ché un punto luce avvolto dal legno riesce
sempre a creare un’atmosfera speciale. Non
fa eccezione la lampada a sospensione Knan
di Tanzana, realizzata in compensato. Ispi-
rati all’arte decorativa tailandese, i prodotti
di illuminazione di Tazana vengono crea-

ti facendo ricorso all’utilizzo di alta tec-
nologia ma anche alla lavorazione artigia-
nale asiatica: “La tecnologia incontra l’ar-
tigianato” è infatti lo slogan dell’azienda.
Ancora dalla Thailandia arrivano i prodotti
di Hygge: l’azienda basa la sua filosofia sul-
lo sviluppo del design sostenibile capace di
salvaguardare l’ambiente. Specializzato
nella produzione in legno massello, Hyg-
ge concepisce la nuova era del design tra-
mite la valorizzazione dei materiali natu-
rali elevandone l’utilizzo a valore etico.
Sempre più spesso designer ed arredatori
d'interni scelgono il legno come elemento
décor eco-friendly. È il caso della Knit
Chair di Pirwi, il più importante brand mes-
sicano di design, realizzata, come tutti i
componenti di arredo dell’azienda, con le-
gnami che arrivano da foreste a gestione so-
stenibile, mentre gli assemblaggi sono
realizzati con colle naturali, incastri a sec-



Sopra: Tool Box, di Frama, un
oggetto in compensato di betulla
multifunzionale, una scatola degli
attrezzi che può contenere libri
o diventare un comodino. A fianco:
Loop Chair di Tom Raffield, sedia in
quercia. Sotto: Nuvola Rossa,
di Vico Magistretti per Cassina,
libreria in faggio naturale o
laccato in bianco o nero

Nella pagina a fianco: Enignum I dining table di Joseph
Walsh. A ispirare questi pezzi sono le stratificazioni
che in natura definiscono l’età delle piante
plasmandole. Sotto: Knan, dell’azienda Tanzana,
lampada a sospensione fatta in compensato

Design

co e cuciture in corda che confermano l’al-
ta qualità sartoriale. Grazie a questo pro-
cesso alcuni oggetti sono disassemblabili
quindi riciclabili, pronti per iniziare un nuo-
vo ciclo di vita. La sostenibilità per Pirwi
è un processo sociale, ambientale e indu-
striale che attraversa le fasi di sviluppo e
crescita del brand: sostenibilità e design
sono inscindibili, fattori indispensabili nel
miglioramento dei processi di ricerca e pro-
duzione. Questo processo ha portato il pro-
dotto a beneficiare di un ottimo rapporto
qualità – prezzo, un valore aggiunto che

oggi consente a Pirwi di aprirsi al merca-
to europeo con una moderna rete distri-
butiva che si identifichi con criteri etici e
di eccellenza del marchio. Non è da meno
Tom Raffield: un designer decisamente eco-
friendly impegnato nel creare prodotti nel
rispetto dell’ambiente che ci circonda.
Per questo motivo il legno, nei suoi lavo-
ri, è curvato a vapore, con un basso con-
sumo di energia quindi. Un esempio di la-
vorazione di questo tipo è la Loop Chair,
una sedia da esterno, ma adatta anche al-
l’interno, in quercia inglese naturale.



PEDRINI ARREDAMENTI Via Molino Scarselli, 31 - 40060 Osteria Grande (BO) - tel. 051.945133 - fax 051.946834
www.pedriniarredamenti.it - info@pedriniarredamenti.it

Dal 1927 arredi su disegno
per appartamenti, ville,
banche, negozi, musei



VILNIUS
Lo studio lituano Natkevičius ha
progettato un edificio che inglo-
ba una vecchia struttura e crea un
gioco tra interno-esterno, traspa-
renza e matericità. L’impostazio-
ne planimetrica in realtà pone la
vecchia struttura in una posizione
decentrata e gli ampi spazi che vi
sono stati creati intorno hanno
funzione di collegamento, distri-
buzione e spazi per la vita di tut-
ti i giorni di una famiglia compo-
sta da quattro persone.

BARCELLONA
Architetto di fama internazio-
nale, Ricardo Bofill nel 1973
trova un cementificio in disuso,
un complesso industriale degli
inizi del secolo, costituito da più
di 30 silos, gallerie sotterranee e
sale macchine enormi, e decide
di trasformarlo nella sede del
Taller de Arquitectura, il suo stu-
dio, e in parte nella sua perso-
nale abitazione. L’operazione di
recupero di tutto il complesso è
durata molti anni.
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Interior design

CON L’ESTERNO
VIVERE IN ARMONIA



Una casa nella casa. Un cuore antico in una scatola contemporanea.
A Vilnius dall’interno di un’originale abitazione-bacheca è 

possibile godere della vista a 360° sul lussureggiante 
e noto Parco Regionale Pavilniai  di Mercedes Caleffi

VIVERE IN ARMONIA
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A sinistra: la cucina tra le superfici vetrate e gli specchi che moltiplicano 
lo spazio stesso è luminosissima. Come gran parte degli ambienti ha l’arredo
cromaticamente scuro, vivacizzato dalla luce riflessa sui ricorsi d’acciaio. 
Sopra: parte della confortevole biblioteca del piano inferiore scaldata dal camino

ullo sfondo il Parco Regionale Pavilniai. E all’interno un antico edi-
ficio. L’abitazione progettata dallo studio lituano Natkevičius con-
siste in un parallelepipedo modulare di vetro posto a protezione di
un manufatto edilizio di mattoni prodotti in una storica fornace di

Vilnius ed emersi durante i lavori di ristrutturazione in seguito alla rimozione
dell’intonaco. Il concetto di base dunque non è diverso da quello di una ba-
checa. Una scatola che inglobando la vecchia struttura vi aggiunge e vi crea
intorno nuovi ambienti per la vita familiare. L’intero nuovo edificio ruota, non
geometricamente, intorno alla preesistenza e crea con esso un gioco basato
sulla logica dell’ossimoro: interno-esterno, trasparenza e matericità, leggi-
bile sia stando in casa che passeggiando in giardino. L’impostazione plani-
metrica della nuova abitazione in realtà pone la vecchia struttura in una po-
sizione decentrata e gli ampi spazi che vi sono stati creati intorno hanno
funzione di collegamento, distribuzione e spazi per la vita di tutti i giorni di
una famiglia composta da quattro persone, due adulti e due bambini. 
Tutto è a giorno. Tutto è visibile. E la quotidianità è messa in stretta rela-
zione con l’esterno, eccezione fatta per gli ambienti privati posti sotto la pro-
tezione dei muri in laterizio. Sarà la storia a proteggere da possibili occhi
indiscreti la privacy familiare. Storia e vita contemporanea. Una dicotomia
presente anche nel seminterrato organizzato per accogliere la biblioteca di

S
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casa: luogo prediletto dal proprietario, collezionista di libri
antichi. È un ambiente accogliente e molto luminoso e per
renderlo ancora più confortevole è stato costruito anche un
ampio camino dalle linee semplici, posto con sapiente ar-
monia nei pressi dell’ampia vetrata prospiciente la por-
zione inferiore di giardino, appositamente realizzato ad
una quota più bassa, per permettere alla luce e al paesaggio
intorno di entrare anche in questo ambiente. Sempre su que-
sto stesso piano sono stati sistemati il garage per due auto
e il bagno turco. All’interno del vecchio nucleo, al piano
terra, si trovano le camere dei bambini, mentre quella dei
genitori è stata posizionata al piano superiore. Il collega-
mento tra questi ambienti può avvenire sia dall’interno
dell’edificio in muratura sia dall’esterno. Nell’ampio spa-
zio che gravita intorno al vecchio cuore di laterizio è stata
costruita un’esile, quanto essenziale, scala di metallo nero,
elegantemente ricurvo all’altezza dei pianerottoli, con le pe-
date realizzate in legno chiaro. È l’elemento che caratterizza
particolarmente il nuovo intervento e cromaticamente si
raccorda con il pavimento e gli elementi illuminanti così
come con la struttura portante della teca: una struttura (si-
stema di facciate) Schuco realizzato con telaio in acciaio
poggiante su un basamento di cemento armato e rifinito con
gli elementi di alluminio raccordanti tra loro i regolari ta-
gli di vetro. Nel paese dell’ambra, delle gocce di resina che

Sopra e sotto: la biblioteca di libri antichi. Se pur realizzata nel piano seminterrato dell’abitazione gode di molta luce. È un ambiente confortevole 
e accogliente. A destra: particolare della scala costruita all’esterno del vecchio nucleo, anch’essa di metallo e legno come la sala della biblioteca







preservano al loro interno un pezzetto di storia, un’abita-
zione/bacheca che dalle intemperie un po’ della storia del ter-
ritorio, sembra essere quasi una situazione pleonastica e ovvia.
Ma nella realtà non è così. L’edilizia presente nella zona stori-
camente è di piccole dimensioni e presenta superfici vetrate ri-
dotte. Caratteri tipologici legati al risparmio energetico: un
pratico tentativo per ovviare al dispendio di calore essendo la
Lituania un paese dai climi alquanto rigidi. Ma questo nuovo
edificio risulta essere energicamente sostenibile nonostante le
quattro facciate realizzate in vetro, materiale per antonomasia
poco adatto a tutelare dalla dispersione termica, con il tipo di
sezione del vetro scelto, l’orientamento del fabbricato e l’im-
pianto geotermico realizzato. Le facciate a sud e a ovest sono
dotate di un tipo di schermatura automatica Tinklelis che ga-
rantisce una bassa esposizione ed evita, dunque, che all’interno
si formino climi umidi e soffocanti, che solitamente rendono ne-
cessario l’applicazione di un impianto di climatizzazione. Una
casa nella casa. Un cuore antico in una scatola contemporanea.
Un’abitazione confortevole dal cui interno è possibile godere
della vista a 360° sul lussureggiante e noto Parco Regionale Pa-
vilniai, il parco più vicino alla città di Vilnius, la capitale. Ve-
tro, acciaio e laterizio. Sembrerebbero questi gli elementi ca-
ratterizzanti l’edificio, ma nella realtà non è proprio così. Ciò
che maggiormente rende particolare questa costruzione è il
suo stesso rapporto con la luce e con l’esterno. Chi vive all’in-
terno di questa casa ha la possibilità di sentirsi in sintonia con
la natura e con i suoi cambiamenti stagionali. Chi abita questa
casa è in armonia con ciò che gli sta intorno. 

A sinistra: la zona pranzo. Nonostante il pavimento, il tavolo, il setto murario e persino la sospensione siano di colore nero, l’ambiente è mitigato dalla 
calda nuance dei mattoni. Sopra: ambienti di distribuzione. Sotto: vista d’insieme dell’antico manufatto edilizio e della scala che collega i diversi piani
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È un vecchio cementificio convertito in studio e abitazione privata
dall’architetto Ricardo Bofill. In un quartiere di Barcellona, spazi
enormi e vetrate ampissime caratterizzano una struttura originale
sia nella forma sia nella destinazione finale  di Mercedes Caleffi

UN’EX FABBRICA
RECUPERARE
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ggi sembra quasi normale parlare di recupero del pa-
trimonio edilizio, ma più di trenta anni fa l’argomento
era alquanto inusuale, anzi proprio nuovo. Eppure l’ar-
chitetto di fama internazionale Ricardo Bofill già nel

1973 trovato un cementificio in disuso, un complesso industriale
degli inizi del secolo, costituito da più di 30 silos, gallerie sot-
terranee e sale macchine enormi, decise di trasformarlo nella sede
del Taller de Arquitectura, il suo studio, e in parte nella sua per-
sonale abitazione. L’operazione di recupero di tutto il complesso
è durato qualche anno. La fabbrica, abbandonata e parzialmente
in rovina, nell’architetto ha suscitato immagini surrealiste: scale
che portavano al nulla, enormi spazi anonimi, pezzi di ferro so-
spesi nel vuoto, isolate e autonome strutture in cemento armato
scollegate dal resto. L’idea progettuale dell’architetto Bofill ha
reso necessaria come prima operazione la demolizione di buona
parte dell’involucro edilizio esterno, situazione che ha reso visi-
bili parti dell’edificio che, legate alla precipua funzione di ce-
mentificio, fino ad allora erano rimaste nascoste. È stato quasi
come dover portare alla ribalta peculiarità celate. Denudare
l’anima stessa della struttura. Liberare la forma prigioniera nel-
l’utilitaristica struttura tipologica.
A demolizioni ultimate sono rimasti sei silos che divennero uf-
fici organizzati su più piani, un laboratorio di modelli, archivi, una

biblioteca, una sala proiezioni e uno spazio gigantesco conosciuto,
a causa delle sue poco comuni dimensioni, come "La Catte-
drale", il luogo istituzionale in cui si svolgono mostre, concerti
e tutta una serie di funzioni culturali legate all’attività professio-
nale nonché alla vita privata.
Casa Bofill dall’esterno ricorda vagamente un monastero e que-
st’idea è supportata maggiormente sia dalle finestre ovali che
sono state aperte sui prospetti sia dalle scale elicoidali che sono
state costruite all’esterno dei silos. L’aspetto di incompiuto è pre-
sente anche quando i lunghi lavori sono stati completati. I cam-
biamenti negli anni sono stati diversi e resi necessari sia dalla re-
cessione economica sia dalla decisione dei suoi figli e dell’ex
moglie di stabilirvisi. Ecco perché si parla di lavori di ristruttu-
razione durati quasi un ventennio. Così a San Just Desvern, uno
dei quartieri periferici di Barcellona, la vecchia fabbrica di ce-
mento, l’attuale Taller de Arquitectura, domina prepotentemente
su tutto. Ma è una struttura che colpisce molto anche chi ha modo
di visitarne l’interno. Gli ambienti sono ovviamente alti, lumi-
nosissimi, in continuità tra loro e arredati con lunghe tende
chiare che coprono sia le finestre sia le pareti di cemento nudo.
Gli elementi strutturali, pilastri e travi, e le diverse betoniere non
sono state rifinite e le imprecisioni delle gettate di cemento
sono rimaste tutte completamente a vista. Sono proprio queste

O

Sopra, a sinistra e a destra: fotografia degli stessi ambienti. Saloni privati, doppie altezze e doppi spazi che presentano ampie finestrature con 
ricchi tendaggi. Le nude pareti di cemento sono vestite di semplici scaffali lignei. In questi luoghi la vita privata e quella lavorativa si sovrappongono
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Sotto: la cosiddetta “cattedrale”. Uno spazio dedicato al lavoro e alle riunioni. Tavoli, cavalletti, fluttuanti tendaggi e luce a profusione. Il pavimento
unico ligneo rende caldo un ambiente dalle dimensioni spaesanti e dagli arredi spartani adatti per uno spazio “mentale” scevro da superflui orpelli



Sopra: finestre dalle linee classiche realizzate con il cemento sui setti murari di un ex cementificio. Una forometria studiata per illuminare gli
ambienti e smaterializzare la massività del cemento. Sotto: il complesso rivela una complessità che induce molti a confonderlo con un monastero



95ABITARE OGGI

tipicità dalle linee crude e in un certo senso brutali a esaltare
la netta e semplice eleganza degli interventi nuovi. Anche le
pareti di laterizio scrostate sono state lasciate così come erano
in origine, e anch’esse con il loro incompiuto o con la loro con-
sunzione evidenziano i nuovi elementi di rifinitura. I pavimenti
invece sono stati tutti completamente rifatti, quali in legno,
quali rivestiti di tessuto/moquette, quali di marmo e sono
piani di raccordo, superfici chiare e continue che legano tra
loro i diversi ambienti e anche le diverse funzioni. Il contra-
sto tra gli elementi in cemento armato grezzo, gli arredi di de-
sign, non solo moderno, i pavimenti lignei, l’essenzialità de-
gli ambienti e il light design adottato caratterizza sia gli spazi
dedicati alla vita familiare sia quelli legati alla quotidianità la-
vorativa pensati per la vita sociale dei Bofill. 
Un altro elemento è stato molto importante per la rivalutazione
dell’intera area: la vegetazione. Circondare di nuove essenze
l’intero complesso è stata la strada che ne ha facilitato l’inse-
rimento nel quartiere. Eucalipti, palme, ulivi e cipressi cir-
condano l’intero manufatto, lo avvolgono e lo disegnano, ne
smussano le rigidità e ne addolciscono l’aspetto crudo. Fa da
filtro con il quartiere e veste gli interni attraverso le ampie su-
perfici vetrate che prospettano sul parco.

Sopra: anche negli ambienti privati il linguaggio architettonico è uguale. Stesse finestre, stesse pareti anche se intonacate. La logica di progetto ha
coinvolto tutti gli ambienti, privati e pubblici: trasformare un ex edificio industriale senza completamente snaturarlo. Sotto: piante del complesso



LINEA b ambienti cucina, nasce agli inizi degli anni '80
come laboratorio artigianale specializzato nella progettazione
e produzione di cucine. Oggi continua a mantenere la stessa
qualità allargando i propri orizzonti commerciali, investendo
in strutture tecnologiche avanzate e nella specializzazione
del personale. Nelle cucine LINEA b, troviamo la presenza
di un design elegante, la cura dei dettagli, la solidità delle
scelte: una visione che coniuga la semplicità di materiali
preziosi e accuratamente selezionati alla rigorosità di finiture
ricercate, alla necessità di originali accostamenti. Bellezza,
eleganza e funzionalità: cucine dalla fisionomia innovativa
prodotte su misura per il cliente.

ARREDAMENTO CUCINA

SPECIALIZZATI
NELLA PRODUZIONE

DI CUCINE SU MISURA



Linea b FABBRICA CUCINE COMPONIBILI
Sede e Show-Room:
Via dell’Industria, 2 - 40068 S. Lazzaro di Savena (BO)
Tel. e Fax: 051.6257350
www.lineabcucine.it - info@lineabcucine.it

ORARI DI APERTURA

Lunedì 10.00-12.00 (solo su appuntamento)
15.30-19.00

Martedì-Venerdì 09.00-12.30 / 15.00-19.30
Sabato 09.00-12.30 / 15.00-19.00




